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> i o “ ; gone, gli è andato incontro stringendo-| De Martino con tutto il personale della | tanti porti dello Stato e fra i tanti & 

do ì ne Schanzer € P oincare gli la mano e dandogli un affettuoso sa-| ambasciata e il ministro plenipotenzia- | più sfavorevolmente ubicato, perchè pri 

0 IO Hindi giungono a Londra luta di benvenuti. Intanto i fotografi | rio, comm. Giannini. Stamane. alle 11| vo di retroterra nazionale. Se nei trat- 

sa dd È : (E HUGO UGGLCÌ n TONDRA mi Durante la traver-| € ‘cinematografisti ritraevano insieme i| avrà luogo la prima conferenza. tati di pace il Consiglio supremo degli 

Di. Gi tl sr SI SEI UU Gi RARA, Pi LE dell. aio Figa o i | tre ministri. All’uscita dalla stazione, spesa Alleati fosse partito dal principio di 

Ì a 5 S ea SI i : tubi 4 a o hanno viaggiato nel-| malgrado la poggia, vi era molta gen- SII 2 dare a Cesare quel ch'è di Cesare e sa 

3 Tilt alti capi dol Socaliswo maree posti al bando dl asti |VSte Sn ct [te tte L'on eni cotc-| Notizie im DIeVe. li os diplomatici avessero meglio in 
| ty Ci lle conversazione. AlVYarrivo a Londra suito si è recato all’ Hotel Claridge ; an- cd “ei 3 3 Dero: 

o A Montecitorio dato le dimissioni anche il Consiglio * Li a il primo infni. che Poincarà è disceso allo stesso al- . Siè costituito a ir.este, redus» da Lu| assegnato alla Serbia anche Salonicco, 

du 0 | Comunale. Pure le dimissioni ha dato Îl| i. Liovd o il quale appena ha berso. Alla stazione a ricevere l'on. biara, il direttore della Banca Adria-|con quel breve tratto di territorio lun- 

ti) dr MA 7 (per telef.), — A Monteci-|-presidente del Consigliv Provinciale, ae 2 , 

a 

08 Stura «della Camera, regna la cal- 
de" ig Perfetta, Pochissimi sono i de- 
30 che circolano nei corridoi e po- |. 
i Yor Hol si parla della ripresa dei la- 

pe: Parlamentari. 
pa he Invece lavora è l’on. Facta il qua 
di, Î On inua 4 7 Il 3 ti ; 

Bg 1 suol colloqui volti in par 
"ong Situazione generale del Paesc, 

}10 0g ste Sulla riapertura della Camera. 
918 nb U Presidente del Consiglio ha a- 
3.50 1 Ty colloqui più meno lunghi con. 

% malgrado sj sia alla vigilia della 

INistri e deputati, 
42 Ma atdo alle condizioni generali del 
du i le Notizie giunte a Roma sono 

dig i 1 centi e lasciano sperare che en- 
61 bh, Ve tempo tutto ritornerà allo sta 

24 ti 
sa i dm 

G ine provincie in mano 

o 

dae ‘’male. Intanto il Ministro degli 
# Wp ,° 02 Taddei, ha avuto un collo- 

l'a on l'on. Grandi, certo sempre su 
‘ dn ento della pacificazione » subi- 
tnt Questo colloquio ha conferito 

x sidente de] Consiglio. 
decida lì si riuniranno i Ministri per 
èlla n tirca le comunicazioni da fare 
di atto Mera e sembra certo che queste 
titeo]a. mo ai concetti espressi nella 
ta 

UO 

    

  
hel ricevimento loro accordato. 

| titty; “Unione verrà pure nominato il 

°gretario alle Belle Arti. 

dell’autorità militare 
MA 7.— Su proposta del ministe 

I Me Imterno il Consiglio dei Ministri 
Run tlumione di ieri ha deliberato il 

(X pS° dei poteri dell’autorità milita 
0 ‘ge provincie di Genova, Milano, 
“ie Aia a, arma e Livorno fino a quan- 

SR Ordine completo non sia rientrato 

o n territori. Il comando è stato af- 

D. ata Der Milano a S. E. il generale 

sl | ata 180, comandante del Corpo d’Ar- 
ib i” Genova al generale Squillace, 
8 i R al: ante della Divisione, per Anco- 

uf i ip;Seerale Tiscorni, comandante del 
dl | pi one, perLivorno al generale Ib- 

  

da DIS comandante della Divisione e 
dint Tma al generale Lodomez coman. 
Dì Dure della Divisione. 

Lit al bando da Milan 
Mata, T (per telef.). — La Questu- 

Ma ha avuto comunicazione che 
i, decretato il bando da Milano 
Um Sti locali contro l’on. Turati, 
Tel evoli Treves, Gonzales e contro 
its? settantina di altri socialisti 
em l cariche. Se costoro si presen 
Biba Milano, immediatamente a- 

° inizio le rappresaglie. pg} tizio 1o reppresagiie. 
Mato ii Da fatta 
mu di 0, 7 (per telef.). — Oggi men 
N 

Mi leteone sui fatti avvenuti, venne 

Ta) Un fascista un tipografo, cer- 

ui Say Sttola, £are apprezzamenti 

  
ù 

Lo to e Voli al fascismo. Tosto il fa. 

i 

    

da SÌ chiama Paranesi Carlo, si 
tap; zi al tipografo domgndando 

\ Zoni x a Î ; 

Spata, di quanto aveva detto. Que- 

ù dg tolpendoly alla carotide, un 
Va Sg Yoltella contro il Bertola che 
Ip " ‘llasporto all’ospedale spira- 
sit ig pere .venne arrestato da un 
Uta, ©0g 

Sai di - trovandosi in minorità di 

dp. 

e 

f
e
 A 

abrogio Franchina, ferito 
Big aglions alto alla «Avanti!» e Pie- 

Ùesins > ferito nel conflitto di via 
a . 0 ae . ° È ° ua 

li “ano st i morti di questi gior- 
lhi a sette. 

da Chio 'venuta in una Cooperativa 
| Me Marg ennero arrestati circa u- 
ta Marg na di fascisti, In seguito 

n tas Hi venne decisa la mobili- 
ap mo la marcia su Torino. 
Me mint un migliaio di fascisti 

“i OL “Ovene x o 
har, Hel specialmente dai pae- 

i Commissari regi ANDRIA | 
Udaco e della Giunta, ha 

vi 
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di del Governo ai Prefetti ed a 
Von. Facta ha esposto ai gior-| 

che saranno seguite probabilmente an, 

che da quelle dei consiglieri. 

VIGEVANO, 7.— Il Consiglio Comu- 
nale sì è. dimesso ed è stato nominato 
Commissariy Prefettizio provvisorio il 
dott. Lotti. 

BOLOGNA, 7. — L’amministrazione 

comunale socialista di Budrio ha pre- 

sentate le sue dimissioni. 
PAVIA, 7. — $i annunziano le di- 

missioni dell’amministrazione <ociali- 

sta comunale. 

VERONA, 7. — In seguito sì voto 
contrario allo sciopero dato dai Comu- 
ne di Verona, j capi del partit, sociali- 
sta hanno invitato quella ammnistrazio- 
rie comunale a dimettersi. 

La Lega de Comuni socialisti contraria 
"i Si fs x Lo 

o a Leca di ni ha ROMA,T.— La Lega dei SORTI i hi 

tenuitò ieri due riunioni. E’ stata esami- 

‘nata dai Comuni socialisti ed è stato de- 

ciso di redigere ‘un rapporto alla Dire- 

zione del partito perchè decida in me- 

rito alla proposta dî dimissioni in massa. 

delle amministrazioni socialiste. Nella 

discussione è prevalsa una corrente con- 
inaria alla presentazione delle GIM1s- 

sioni. 

—Raporesagtie fasci a Genova 
Incendio alla sede del ‘‘ Lavoro ,, 

GENOVA, 7. — Ierî la mattinata si 
iniziò con molta calma. Verso le 11, in 
via XX Settembre, ove ha sede il Fa- 
scio, si fu una sfilata di fascisti, I pre- 
parativi del. Comando militare intanto 
andavano palesandosi qua e là con di- 
slocmenti di pattuglie. 

Poco dopo i fascisti compirono una 
spedizione punitiva in via Venezia. La 
sede dell’Assocazione «Alba proleta- 
ria» fu invasa e devastata. Un altro pic 
colo circolo segui la stessa sorte. Ver3o 
l’una, improvvisamente alcuni fascisti 

si recarono nelta sede del giornale! «Il 

Lavoro»; riusciti a penetrare a. viva 

forza, eludendo .la vigilanza, di nume- 
rose guardie regie, nell interno, sparse- 
"o benzina in alcun punti, appiccando. 

vi poscia il fuoco. Venivano frattanto 
sparati alcuni colpi e lanciato anche 
qualche petardo. I pompieri, si misero 
subito all'opera per l’estinzione del fuo |‘ 

co. Venne distrutto. parte del materia- 

le tipografico, tutti i rotoli della carta 

e tutti i mobili di amminisrazione e re- 

dazione. " 

Altri piccoli incidenti avvenivano pu 

re qua e là, ma senza gravi conseguenze.   
ta Genova si discuteva da al- 

îtò. Il Paranes sparò allora) 

lzionario e dichiarò d’aver 

du Morti dei giorni scorsi so- 
gl Mile. agersi altri due siprati allo 

ole farcita nol: Tortoso] 
dp; Oto 2 »T (per telef.). — Dopo l’in 

Sllaia sono prossime a giun|. 

37, Seguendo l’e-   

Oltre al fascista Martini morto duran- 

te l'occupazione del palazzo S. Giorgio, 
è morty anche un’altro ferito nella stes 

sa circostanza, ; 
Alle ore 16 un gruppo di fascisti con 

una azione audace riusciva ad invade- 
re la Camera del Lavoro, che era stata 
affidata ‘all’autorità prefettizia, occu- 

pandola. - 200 

Du voto della Giunta dell'Azione Ct, 
| per la pacificazione interna 

ROMA, agosto. — Il giorno 2 corr. 
s’è adumata in Roma, la Giunta Diret-| 

tiva dell’«Azione Cattolica Italiana», 
la quale, dopo ver ratificato la nomina 
‘di vari Delegati Regionali & discusso su 
altre pratiche di carattere interno, ha 
votato il seguente ordine del giorno: 

«La Giunta Direttiva dell'Azione Cat 
tolica Italiana, preso in esame il perio- 
do tumultuario che in oggi attraversa 
il paese; i 

| «Considerato che alla graduale rico- 
struzione del dopo guerra è presuppo- 
sta‘necessaria la pacificazione interna e 
l’imperio dell’ordine costituito ; 

«Considerato che a tale intenty gio- 
va richiamarsi, oltrechè al comune inte 
resse, a quei principi cristiani che co- 
stituiscono il mgliote presidio dell’or- 
dins sociale e sicura garanzia per lo 
svolgiment, di ogni sana lbertà nella 
orbita della legge; 

«Fa appello al senso intimamente eri- 
stiano della massa italiana, perchè, fa- 
cendo tacere ogni deleteria compentizio 

ne di parte, vogliano contribuire, nel- 
la rinnovata concordia degli animi, al 

‘la restaurazione delle. fortune d’Ita- 
lia». En ni 

veduto l’on. Schanzer scendere dal va- Schanzer vi era l'ambasciatore d’ Italia tica triestina, sig. Kai. 

  
  

  

Il «problema adriatico» nel concetto 

degli uomini politici iugoslavi, compren 

de, com’è noto, la rivendicazione delle 

terre slave anesse dall’Italia e la cu- 

struzione di porti commerciali e milita- 
ri sull’Adriatico. 

L'attuazione della prima parte del 
programma «è per ora ineffettuabilec, 
dicono gli slavi; «è ineffettuabile per 
ora e lo sarà anche in: avvenire», dicia- 
mou noi! Intanto è affidato alla «lugoslo- 

vansca Matica» — Lega nazionale iugo 
slava — il compito di tener vive le a- 

spirazioni irredentistiche e di sovven- 
zionare la propaganda nell’Interno e al 
l’Estero. 

La seconda parte del problema, che 
dovrebby essere il fulero della politica 
economica dello Stato, à occupato inten 
samente le ultime sedute della Scupsci- 
ha di Belgrado e l’opiniong pubblica 
della Jugoslavia. ST 

Il ministro delle finanze, nelle sue 

frequenti esposizioni sul dissesto finan- 
ziario dello Stato, aveva sovente ripe- 
tuto, che premessa indispensabile al mi 
glioramento dell’economia nazionale e- 

ra la riorganizzazione e l’ampliamento 
della rete ferroviaria e la costruzione 
di posti commerciali sull’Adriatico. 

Ma si doveva far debiti all’Estero! 
Ora si sa, che per ottenere qualche pre 
stito di denaro, specialmente al di d’og 
gi, bisogna godere di un certo eredi- 
to. Ecco ciò che disse in proposito al 
credito della Jugoslavia all’Estero il de 

putato Dulibic al Parlamento: «Gli Sta 
ti, che son governati da uomini capaci, 
onesti, fidati, gli Stati nei quali la po- 
polazione è soddisfatta della politica 
del suo Governo, godono della fiducia 
e della stima del mondo e quindi an- 
che di grande credito. Ma dove gover- 
nano incapaci. settari, per i quali ]’in- 
teresse di partito sta sopra tutto, men- 
tre il pubblico bene è sinecura, — dove 
fra il popolo regna la massima sfiducia 
nel Governo del proprio paese, perchè 
è Governo di disonesti demagogi, pro- 
pensi al favoritismo ed alla partigiane- 
ria, — dove la legge e il diritto vengono 
sopraffatti dalla baionetta militare e 
dalla sciabola del poliziotto — ‘non st 

sì può sperare nell’epoca democratica 
moderna di goder la fiducia e la stima 
del mondo e tanto meno il credito fi- 
nanziario». Velo 

E di fatto in corrispondenza a questa 

sommaria illustrazione delle intestine 

discordie e del malgoverno, che regna- 
no in Jugoslavia, vanj erano stati gli 
assaggi in Francia e in Inghilterra per 
‘ottenere un prestito di qualche entità! 

Finalmente un consorzio di banchie- 
ri americani offerse 100 milioni di dolla 
ri, ma a tali condizioni da rappresenta 
re un disastro finanziario e morale per 
l’accettante! 

Iugoslavia non ne riceve di fatto ‘che 

70, per i quali deve pagare un interes- 
se del 27 percento!!! Lo Stato non ha 
il diritto di usare liberamente del pre- 
stito, ma deve investirlo soltanto in c- 
pere concordate e sotto controllo ame- 
ricano. A garanzia del prestito vengo- 
no impegnati gli introiti dei monopoli 

di 'Stato'e di tute le ferrovie, cioè delle 
costruende e delle esistenti. Ogni con- 
troversia sarà sottoposta a tribunali a- 

mericani o inglesi. Dunque condizioni 
avvilienti e disastrose sottò ogni riguar 
do. FI 

Dopo laboriose sedute del Parlamen- 
to durante le quali i deputati vennero 
alle mani e si coprirono a vicenda del- 
le più villane ingiurie, fu vinta l’op- 
posizione del partito popolare e del par 
tito agrario croato e fu approvata l’ac- 
cettazione del prestito alle condizioni 
suesposte. - i 

Caposaldo delle considerazioni favo- 
revoli al prestito, sostenuto dalla mag- 
gioranza radicale » democratico-nazio- 
nale è stato l’argomento che col denaro 
americano sarà possibile di risolvere la 
parte economica del problema adriatico 
almeno per quanto riguarda la cosidet- 
ta rete ferroviaria adriatica.       Di questa nuova rete ferroviaria le 

Anzitutto dei nominati 100 milioni la. 

  

  

DI ) 
linee principali saranno la direttissima 

Belgtrrado-Cattaro, lungo la Drina e la 

Hraguievaz-Mitroviza-Cattaro. Le pro. 

vincie della vecchia Serbia vedranno , 

con ciò finalmente realizzato il loro so- | 

gnp secolare di ‘avere un proprio sboc- | 

co sul mare. Queste linee però non so- 

eni economici ed aspirazioni nazionali, 

ma specialmente piani strategici. Nei 

concetti del Ministero della guerra e del 

la Marina, Cattaro è evidentemente 

destinato a diventare il massimo porto 

di guerra iugoslavo sull’Adriatico e la 

base della futura flotta del Regno S. 

L'importanza di queste linee verrà 

pvi notevolmente aumentata dalla ico- 

mcaicar BERT OVIE 

struzione d’una nuova ferrovia interna 
fra Nis e Serajevo, che congiungerà di 
traverso le due massime linee esisten- 
ti, cioè, la Belgrado-Salonieco (Danubio 

Mare Egeo) ‘e la Brod-Cattaro (Sava 
Mare Adriatico) ed inerocietà nel cuo- 
re della Serbia le due linee adriatiche. 

Verranno inoltre costruiti altri brevi 
tronchi ferroviari di interesse strategi- 
co, fra Skopeie ed Istip, fra Ocrida e 
Koepriili, fra Nis e Pristina ed ultre pic 
cole linee secondarie, di completamento 
delle ferrovie esistenti, fra Belgrado e 
Panciova, fra Focia e Krapina, fra Sev 
niza e S. Giovanni, fra Varasdino e Ku- 
preiniz, fra Gottsche e Vrbsho. 

Come si vede dal tracciato della nuo 
va rete ferroviaria i serbi hanno sciolto 

vata formula: S. H. S., cioè Srbi-Hoccio 
-Sve, i Serbi voglio tutto! Quasi tutta 
la nuova rete si sviluppa entry i confi- 
ni della vecchia Serbia e fa capo a Bel 
grado, ; la Croazia non ottiene che due 
brevi tronchi di minor conto, la Slo- 
venla uno solo. 

E’ poi evidente a qualunque profa- 
ho il quale osservi sulla carta geogra- 
fica lo sviluppo delle progettate ferro- 
vie, che esse furono tracciate presso il 
Ministero della guerra e non presso il 
Ministero del Commercio. 

. Le due linee principali, le cosî dette 
linee adriatiche, Belgrado-Cattaro e Mi 
troviza-Cattaro, in aggiunta alla esisten 
te Serajevo-Cattaro, hanno evidente- 
mente lo scopo di assicurare alla futu- 

‘ra base navale della altrettanto futura 
flotta lugoslava comunicazioni moltepli 
c1 colle differenti regioni del retroter- 
ra. Altrettanto vale per il tronco Nes- 
Serajevo, il quale è destinato a comple- 
tare ed a valorizzare strategicamente 
le tre grandi linee, che converseranno 
su Cattaro. 
Che si voglia poi fare delle Bocche 

di Cattaro, {1 massimo porto commer-     

era 
n DI Ù î 

cf 
O fi 

no destinate soltanto a risolvere Lenci 

i di agevolare rapidi spostamenti di trup 

| pe per la difesa di quei territorî, espo- 

   

i guai 
ciale ed anche il massimo porto di guer- 
ra del Regno $S.H.S., nessuno potreb- 
be ammetterlo, perchè per ragioni trop 
po elementari una cosa esclude l’altra. 

La fitta rete poi di tronchi minori, 
che dalla grande transerba Belgrado-Sa 
lonicco divergeranno a spina di pesce 
verso i confini orientali ed occidentali 

della provincia di Vardar ha ly scopo 

   

i sti alle periodiche incursioni delle ban- 
i de albanesi, bulgare e greche. 
; Comesi vede dunque il militarismo 
: serbo, anche in questione di sì vitale 
i importanza per l’economia dello Stato, 
ha prevalso. I desideri ed i bisogni del- 

la Slovenia e della Croazia, le due par- 

E) À Pi, 

“ % » x 

a i serra: 4 
TA SA 
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Ret n N sf 

“Bi eriorì È 

“ dora vtegt i , fi 
“9 af anta 
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co i 4 $ * 

° I Nara pel & 

' ti dello stato trino, che hanno il mag- 
gior commercio e la più sviluppata in- 
dustria zon vennero persi affatto in 
coersilerazioni. La creazione di un por- 
to commerciale iugoslavo sull’Adriatico 
che è l’aspirazione massima di Croati 
e Sloveni, per la cui attuazione tutti, 
gli oneri derivanti dal disastroso pre- 
stito americano sarebbero stati di buon 
animo adoperati, no venne concretata. 
I 100 milioni verranno invece adoperati 
in opere ferroviarie di quasi esclusivo 
valore strategico e quello che più impor 
ta, verranno investiti quasi totalmente 

entro .j confini della: vecchia Serbia. E” 
chiaro poi che tutta l’importazione ed 

esportazione dei paesi dell’antico Re- 
gno Serbo verrà incanalata sulla linea     

anche questo problema secondo la pro-| Belgrado-Nis-Salonieco, verso il mare | 
| Egeo. I 
|) Sloveni e Croati, fin da quando sor- 
|.sero i. dissensi coll’Italia. per la costa 
‘orientale adriatica e per le terre slave 
da noi occupate, mossero ai Serbi rim- 
provero di disinteressarsi del problema 
adriatico. I.serbi invece asseriscono che 
fu loro aspirazione secolare lo sbocco al 

mare, ma non precisano:a che sbocco e 
ache mare tendessero. Basta però osser- 

vare sulla carta geografica Ja posizione 
della vecchia Serbia per veder chiara- 
mente come l’antico regno serbo non a- 

na porta sull’Egeo e precisamente a Sa- 
lonicco. Salonicco è il porto naturale 
del retroterra serbo. E difatti nella se- 
conda fase della guerra balcanica, quan 
do i Serbj occuparono Salonicco assie- 
me ai Greci, si decisero ad abbandonar- 
la solo sotto la minaccia greca di una 
terza guerra e più ancora per paura del 
risveglio bulgaro. Lr 

Per la Grecia invece Salonicco. non 
ha economicamente che un valore ne- 
gativo, come Trieste per l’Italia. Per la 
sua posizione topografica rispetto al 
complesso territoriale della Grecia, Sa- 

vesse potuto aspirare che ad aprirsi u-. 

go il Vardar, che separa il confine iugo- 
slavo del mare Egeo. La Grecia avrebbe 

fatta una perdita, per lei insignificante 
ed avrebbe potuto esser risarcita altro- 
ve, E” certo che cosi il problema adria- 
tico iugoslavo, privato del suo argomer 
to più vitale, cioè del postulato econo- 
mico d’un porto commerciale, si sareb- 
be ridotto alle utopie croate e slovene 

di rivendicazioni nazionali, che pet i 
Serbi dominanti la politica dello Stato, 
non avrebbero avuto interesse pratico. 
L’economia politica della nuova Jugo- 
slavia si sarebbe di conseguenza orien- 
tata verso l’Egeo e ci avrebbe dispensa- 
ti di stare eternamente in guardia. . 

Oggi però i serbi dovrebbero, dicone 
croati e Sloveni, tener conto delle mu 
tate condizioni geografiche del nuovo 
Regno non più serbo ma iugoslavo, che 
si estende fino alle Caravanche e deli 
quale indubbiamente il maggior com- 
plesso territoriale gravita verso l’Au- 

driatico. 
La distribuzione delle nuove linee 

ferroviarie dimostra invece, che i Serbi . 
per ora intendony di provvedere anzi- 
tutto alla sicurezza territoriale ed allo 
sviluppo delle ferrovie interne della 
vecchia Serbia, che fanno capo al porto 
di Salonicco. Dubitano forse essi stes- 
si dell’amalgama S.H.S.? Vogliono per 
og'ni buon caso assicurarsi una base sul- 
l’Adriatico ed una punta sull’Egeo? 0 

sulla scorta del tradizionale «ima vreme 
na», c’è tempo, pensano di accontentare 

Croati e Sloveni un’altra volta? 
Quale poi sarà il futuro porto com- 

meiciale iugoslavo sull’Adriatico? 
Basta dare un’occhiata alla carta gea 

grafica per vedere quanto sieno assur- 
de le aspirazioni slave su Trieste come 
porto naturale di un retroterra lingui- 
stico ed economico slavo, il quale non 
esiste che nell’immaginazione dei super 
nazionalisti sloveni ‘ed anche in quella. 
di ‘certi nostri circoli commerciali. ìl re 
troterra economico di Trieste: è rappre- 
sentato unicamente ‘dalle provincie al- 
pine e danubiane austro-tedesche; ‘La 
Boemia invece per la*convenienza dei 
tresporti fluviali gravita verso Ambur 
gO. i e 
1» Per la Slovenia, per la Croazia deci 
dentale e per l'Ungheria è Fiume il por 
to naturale tanto per la posizione gen» 
grafica, che per l’oppottunità delle e- 
sistenti congiunzioni ferroviarie, Ma se 
anche le condizioni politiche di Fiume 
duvssero ristabilirsi e se speciali accor- 
di garantissero l’esercizio del porto Ba 
ross in comune, è certo che da ‘questo 
accomodamento provvisorio, i Croati 
vorrebbero passare quanto prima alla 
creazione d’un porto esclusivamente pro. 
prio sull’Adriatico. 

A questo scopo però ben poche loca- 
lità della costa dalmata si prestano, per. 
mancanza dei terreni vasti e piani ne- 
cessari allo sviluppo delle opere por- 

prima della guerra erano stati fatti sta 
di in proposito e si era trovato, che sol 
tanto Martiusiza: sul litorale croate 
presso Fiume e Spalato avrebbero cor- 
risposto. n 

Oggi è quasi indubitato che Spalato, 
per la sua posizione topografica, e per 
le condizioni delle sue aree costiere e: 
per l’accessibilità del suo retroterra sa- 
rà prescelto come futuro emporio com- 
merciale marittimo della Jugoslavia sul. 
l'Adriatico, In proposito anzi è sinto» 
matico il fatto, che certi commendatori. 
triestini, noti come «Alti Forni», della. 
industria e così denominati per la lore 
proprietà di inghiottir oro.e vite uma- 
ne, si sono di già assicurati.. per ogni 
buon caso terreni portuali a Spalato. 

gione di esser esasperati, non vedende 
impiegata neppur una meschina frazio 
ne dej 100 milioni americani al comple- 
temento del tronco Novi-Knin o in qual 
che opera portuaria.a favore di Spala- 
Lor. | 

Sloveni a quale trattamento... fraterno 
sieno esposti i loro fratelli redenti e ri- 
cordino come i loro connazionali della. 
Carintia abbiano a suo tempo preferito 
restar nel nesso dell’Austria tedesca, 

| piuttosto che sottomettersi al dominio 
serbo. Pensino se non sia forse il caso» 

di mostrarsi fedeli e grati cittadini dî. 
quella grande e liberale Italia, che lore 
carantisce condizioni economiche e di-     ‘lonicco è appunto come Trieste, uno dei i fratelli Serbi, Rua. 

Fi 

tuali ed ai collegamenti ferroviari, Già 

Tanto più quindi i Croati hanno ra- . 

Vedano un po” dunque i nostri nuovi. 

ritti, quali certo non godrebbero sotto 
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ARTEGNA 

OFFERTE PRO ASILO. © Al locale 

Asilo Infantile pervennero le seguenti 
wiferte : 

Sig. Mario Mattiussi ricordando. la 
sua ottima mamma L. 50; Famiglia De- 

monte perla. morte del suo capo L. -5; 

Sig. Siardi Luigi L. 50; Sig. Isola Um- 

L. 24.25; Sig. Grandis Carlo in morte 

della figlia L. 18.40; Sig. Adotti Anto- 

nio in morte della Suocera L..50; SI- 

ienor Demonte Luigi in morte della ma- 

dre L. 15; Famiglia Duria Pietro in 

morte del Capo L. 30; Sig. Luigi Mar- 

tina L. 10 e signor Mario Mattiussi L. 

5 in morte di Duria Pietro; Sig. Totolo 

Pio perla morte della cognata L. 5; To- 

tale L, 202... 

#“OTTOCOMITATO FEMMINILE 

«PRO MONUMENTO AI CADUTI». 

-L Per invito della giunta esecutiva dei 

Comitato Pro Monumento ai Caduti u- 

««sonvennero. nella Sala Municipale per 

addivenire alla costituzîone di un Sot- 

tocomitato Fenminile per le migliore 

riuscita delle fesce settembrine Pro Mo- 

numento ai Caduti. Il signor conte Um- 

berto Valentinis e lo studente universi- 

- tario Virginio Castellani spiegarono lo 

scopo della riunione. Fecero la relazio- 

ne dello stato finanziraio dando istru- 

‘zioni per la raccolta di offerte e di doni. 

Era presente alla seduta anche il signor 

Decio Madussi. Seduta stante fu eletta 

una giunta esecutiva in ‘seno al Comi- 

tato Femminile. Fra 1 nomi delle ‘elet- 

to ricordiamo quello della signora Rita 

Perini vedova dell’eroica capitano Nais- 

Oleari e quello della signora Grava An- 

gelina madre del valoroso ‘caduto e de- 

corato tenente Ferrarini Nereo. 

Auguri di buon lavoro e ottima riu- 

scita. 1 

EA FILMS «GLORIA AL MILITE 
TGNOTO». — Nel nostro Teatro Socia- 

le cordialmente e ‘gratuitamente. con- 

cesso, dal presidente monsignor Castel- 

lani il 13 ‘corr. saranno date due rap- 

presentazioni della films «Il Milite I- 

pnoto» a totale‘beneficio degli orfani di 

sterra. Delle gentili signorine sotto la 

sorvestlianza della distinta signora Pe- 

mini Rita vedi Nais venderamno i bi- 

glietti ed i giovanî della San Genesio 

‘presterarino servizio alle porte d’ingres- 

SO, 

SCUOLE PROFESSIONALI FEM- 

MINILI: = Te ‘nostre Scuole Profes- 

Fionalì Femminili dirette dalle brave 

2 

berto in morte del figlio 1.20; N. N. 

na schiera di signore e signorine locali |‘ 

tro dicendomi che lo porteranno dal ma 
resciallo, poi mi pagarono col biglietto 

Questo è il fatto che testimoni lo. pos- 
sono confermare, tanto per non essere 
giudicaza per spacciatrice di . biglietti 
pa 5 d Ù v 

falsi. — Manin Mara. 
  

A. noi preme che. la veridicità della 
cronaca sia a posto, poichè sappiamo 
che c’è in pendenza una denuncia ai 
RR. CC.; lieti però che non'si tratti 
e che di un misero biglietto da 10 

Ire. 

4 
SA 

DIGNANO 
VITA GIOVANILE. — Venerdì se- 

ra il propagandista Violino Giuseppe 
presideuce della Sottotederazione gi10- 

vanile cattolica di S. Daniele, fu in vi- 
sita al Circolo Jacopo Pirona di Digna- 
no. Incitò i giovani all’azione cattolica 
dimostrando loro la sua importanza. 

POVOLETTO 

DOMANDE INDISCRETE?. — Sa- 

prebbe dirci l’esimio Maresciallo di 

Faedis perchè la Cooperativa di Consu- 

mo di Grions e quella di Povoletto fu- 

ronio minacciate di contravvenzione qua 

lora continuassero, sia pure ai soli soci, 

la vendità al minuto di vino, birra, li- 

quori? 
Com'è, che identica cooperativa del 

nostro ‘comune ‘ed'altre' di’ paesi con- 

termini seuza molestie ‘di sorta» essrc-i 

tano tale vandita, ‘non avendo all'uo- 

po altra speciale autorizzazione, che il 

semplice’ titolo di: Cooperativa? 
La legge19 giugno 1913 vige per tut- 

terle cooperative o solamente: perile due 
+ lencate? 

Attendiamo una. chiara.e: precisa ri- 
sposta. 

De 

| —. —. Magno. 

PREMARIACCO 

INCENDIO. — Per cause ignote si è 
sviluppato venerdì un grande incendio 

nei locali di proprietà del sig. Rugge- 

ro Frossi. i 

Il danno s’aggira sulle 50 mila lire. 

Mercè l’opera pronta del popolo e dei 

pumpieri di Cividale il fuoco è stato i- 

solato, altrimenti una borgata intera sa 

rebb andata distrutta. 

STELLA di Tarcento 

SANA JUVENTUS! — Domenica 

scorsa, dietro invito del M. R. don P. 

Jannis e del costituendo Circolo Giv- 

vanile locale, l’amico Bino Garzoni, pre   
Sriore Fravcescane hanno in questi glor- 

ti superato i] numero'di centoventi fre- 

quentanti. Le famiglie sono entusiaste 

ideal: benessere che apportano le scuole 

$rofessionali.in grembo alle quali rice- 

‘obo istruzione gratuita numerose oT- 

fane di guerra. Sappiamo. però che no- 

mostanterle offerte del paese e sopratut- 

to delle locali organizzazioni cattoliche, 

il bilancio-e così pure quello del nostro 

‘Asilo si-chiuderà. con. un.;forte deficit 

per il che raccomandiamo le due bene- 

fiche istituzioni alla generosità dei be- 

nestanti ed. ai sussidi. degli enti pùb- 

blici. i 

SCUOLA ELEMENTARE AUTUN 

NALE. — Per iniziativa. delle locali 
organizzazioni cooperativistiche popola- 

ri avranno înizio mercoledì prossimo le 

scuole autunnali per i bambini non pro 

“mossi & per quanti desiderano una mag- 

giore cultura: Le classi femminili a- 

ranno sede nella «Casa del Popolo» e 

saranno dirette dalle Suore, quelle ma- 

schili per gentile concessione dell’auto- 

rità comunale, nel palazzo scolastico e 

saranno dirette dal maestro Andrecssi e 

mmasstro Colle colla sorveglianza del no- 

stro amico Virginio Castellani. Tanto 

&li orfani che le orfane di guerra avrano 

‘ho istruzione gratuita 0 semigratcita. 

I DANNI DI.GUERRA ALLE MA- 

DRI E VEDOVE. — Come d’accordo 

colle autorità statali Virginio Castella- 

ni, segretario di assistenza dei minorati 

di guerra, fece pervenire agli. Uffici 

competenti i documenti per la ‘prece- 

denza nella liquidazione dei danni alle 
madri, vedove, mutilati e invalidi di 

guerra. Sappiamo che già cominciano le 

liquidazioni ma ci raccomandiamo cal- 

damento al comm. Sperti perchè adem- 

pia o meglio faccia adempiere con la 

- dovuta premura la tassativa disposizio- 

ne di lesge verso coloro che alla patria 
tutto diedero. Kingraziamo ‘il comm. 

WVeseovi, Questore della vostra città' 
«ehe si è vivamente interessato in pro- 
posito. 

stigmatizzato j recenti fatti chiuse con 

S.. DANIELE 

A PROPOSITO DI'UNA DENUN- 
DIA: — Riceviamo: 

senti i giovani e tutta la popolazione 

di Stella, dop) i vesperi, sulla piazzetta 

della Chiesa, tenen un poderoso ed at- 

traerite discorso. 
Tratteggiò ampiamente e con vivaci- 

tà di tinte la necessità dell’organizzazio 

ne giovanile cattolica indi, dopo d’aver 

lia cristiana. 
Il numeroso pubblico che segui con 

viva attenzione lo svolgersi del discvr- 

so, scoppiò alla fine in una cordiale 0- 

vazione. e 

L’adunanza quindi si seiolse al canto 

degli inni giovanili. 

REANA 

IMBOSCATA. — L’altra sera il sign. 

Alceste Morelli mentre rincasava in bi 

cieletta venne fatto segno a colpi di 

rivoltella sparatigli da ignoti nascosti 

fra le siepi. 

Ebbe la giubba forata da una pallot- 
tola rimanendo miracolosamente illeso. 
Non sî corostono ghi aggressori. | 

VEDRONZA 

L'inaugurazione del servizio automobilistico 
Tarcento-Vedronza 

La valle del Torre non'è mai così bel- 
la, così incantevole come in questa sta-. 
gione in cui tutti i boschi di castagni. 
ed i prati che sj inerpicano su tra le 

vette sono verdi, amantati di mille fio- 

ri. 
La valle, che da per sè offre tutte le 

bellezze che madre natura offri alla no- 

stra terra per renderla più bella è meta 

costante di turisti e di gitanti che da 

anni apprezzano questi tesori e voglio- 

no goderna i refrigeri, Lo sarà maggior 

mente da qui in avanti giacchè comodi 

servizi automobilistici che divorano ile 

‘amene strade incassate tra le roccie ren 

deno più facile ai gitanti e sopratutto 

ai friulani la visita di queste: bellezze 

veramente incantevoli. 

Domeniea, in occasione ehe la Ditta 

M. Cossa è C;'inaugurò il servizi auto-     
I signori che inserirono sul «Friuli» 

N. 180 del 1, agosto essere la condut- 

trice spacciatrice di biglietti falsi;.la 

stessa si sente in dovere di chiarire il 
ssfattos i. i 

I.detti Signori serviti delle cibarie rì- 
chieste, uno di questi mi domandò di 
cambiargli un biglietto da 1.50 senza 

trattenere la consumazione; con tutta 

“premura portai ove erano seduti gli snie 

cioli: un biglietto da 25, 2 da 10 e uno 

«da 5 sani e puliti. All’ora della parten- 
za del tram mi chiamò per pagarmi 

consegnandomi un biglietto da 10 che 

riscontratolo lo pregai ad osservare che 

non appariva buono e taglato in due 

punti. Per risposta sì scagliarono con- 
a 
uv   ‘mobilistico, avemmo occasione di go- 

dere, di bearsi di tanta bellezza e so- 
pratutto di ammirare la tenace fattivi- 

tà di quei popoli laboriosi e di quelle 
lontane amministrazioni comunali che| 

tutto sacrificano con vero civismo e con 
largo senso di capacità perchè “in quei 
paesi disseminati sui pendii verdeggian 
ti tra i frassinì ed i ‘castagni ‘annosi 
nessuna moderna néecesstà manchi ne. 
sun servizio. sh } 

un alato augurio per Stella e per l’Ita-| 

Sulle automobili inaugurali adornate 
di.fiori, di rami d’edera e di larghe er- 
tensie presero posto a Tarcento gli in- 

vitati. Notiamo oltre ai rappresentanti 
della stampa sar. Biasutti, presiden- 
te della «pro Montibus»; il dott. La Mo 
nica pretore di-Tare nto, il-Sindaco di 
Tarcento sig. ‘Tonchia, l’ing. Cantara:- 
ti, il cav. Rubazzer, i ing. Frisaces ed 
il cav. Piacentini, l’ing. Biasutti e la 
sua ‘signora, il sig. Ascanio Azzolini, 

‘il sig. Alipio Bianchini capv stazione, 
di Tricesimo, il Sindaco di Ciseriis ed 
oltri ancora. 

LA CERIMONIA 
Le autovetture salgono la fortuosa e 

ripida strada che da Vedronza condu- 

ce a Lusevera, e tra una fitta ala di pae- 
sani entrarono tra il gruppo delle eca- 
setto montane e sostano davanti al Mu- 
nicipiv. Da 

L’Amministrazione Comune fa gli 
onori di casa. Notiamo il Sindaco sig. 
Valentino Pinosa, l'Assessore Anziano 
sig. Ottavio Boblera che cortesemente 

ci dà ragguagli in merito alla sapiente 
e vasta opera compiuta dall’amministra 
zione popolare; l’assessore Valentino 

Culetto,. consiglieri Giovanni Pez, Va- 
lentino Stefanutti, Moro! Giuseppe, Giu 
seppe Culino:e Luigi Culetto. Trovia- 
mo. anche il pacifico dott, Vizzini, segre 
tario comunale, il ricevitore del.dazio 

Ris capy centrale elettrica. ed altri. 
Viene offerto un vermouth, ma molti 

preferiscono: oltre a quello aleuni bic- 
chieri di quella acqua così fresca e co- 
sì limpida. che sgorga dalla fontana in 
piazza. i 

i Dopo una visita al paese ai lavori de 
nuovo. ‘Cimitero; i>gitanti posano per 

un gruppo fotografico che la valentia 
del sig, Brisighelli saprà riprodurre ac- 
eontentando persino quelli... che, voleva 
no riuscire, malgrado gli anni, ancor 
giovanotti e se possibilmente imberbì. 

Verso le 16 si scende di nuovo per ù- 
na visita alla centrale elettrica dove ci 
viene offerto gentilmente un rinfresco. 

Alle 19 all’albergo Stefanutti ha luo. 
go il banchetto che Lusevera gientile 
ed ospitale ha voluto offrire agli invita 

ti. Massima l’allegria, specie nel ripar- 
to... della stampa, che mantenne conti 
nuo il buon umore. 

co sig. Pinosa, il sig. Tonchia Sindaco 
di Tarcento ed il cav. Biasutti, tutti au 
spicando al benessere delle popolazioni 
della ridente vallata ed augurando alla 

ditta Cossa ottimi affari. 

Con ottima iniziativa il sig. Klanphe- 
rer raccolse fra i commensali lal som- 

ma di L. centoquattro che verranno 
devolute in tanta beneficenza pro orfa- 
ni di guerra del Comuné. 

NIMIS 
NUOVO ALBERGO si è aperto do- 

menica sul passo di M. Croce fra Nimis 
ed Attimis. Il luogo è incantevole; il 
nuovo: locale è posto in mezzo a fitta 

boscaglia e davanti si stende il magni- 
vco panorama della Valle di Attimis. 
Vedenimo cola domenica stessa una 

gran folla accorsa a godere la dilette- 
vole passeggiata rallegrata da un con- 
certo: molte automobili perfino da U- 
dine. 3 

PESCA. DI BENEFICENZA «Il 
Comitato maschile re quello femmimile 
composto da gentilissime persone-lavo- 
a alacremente per —< 

e pi'epamyio ii procmmma ata folto 

che si terranno i giorni 8.19 sotiem- 

{li e i bimbi dell’Asilo gioîranno 
perchè sentiranno che tanti cuori buoni 

‘oro si ricordano. Un plauso ai Co- 
mitati e ai domatori, 

È IR SETE n ij . . 

dott. Verona, Ugli si affanna a cerca- 
re qui ciò, che, non è qui;e scambia mu- 
lini a vento.per giganti. Si arrabbia (e 
101 godiamo). per una innocente cronn- 
chetta, che narrò un fatterello, che egli 
ebbe la bontà di confermare. Bene! 

Ha .chiesto anche delle.scuse.a amal- 

preso, se non erriamo, dal «Giornale di 
Udine» di doomeonica. Bene, bene! Con 
tinui; ‘chè lassicuriamo, ci diverte : an- 
zi To preghiamo a mandarci i suoi co- 
municati a domicilio (come ha pià fat- 
mo; ammirate la serietà!) Ci dorrebbe 
solo che qualche persona paesana #i in- 
ciappasse, sprendendo lo cose.di (lui cin 
SETnO, > i) 

CONFERENZA: Domenfca matti- 
‘navil: prof. Bressani tenne qui una con- 
ferenza a wa cinquantina. di uortini 
intorno alla potenza civilizzatrice che 

della vita sociale. 

Preso lo spunto dalla strada e da al- 

tre opere, che i Valligiani hanno testè 

compiuto. 
‘In fine ebbe sentiti apnlausi, poichè 

parlò vivace, ehiaro 
e convincente, 

i 

PORCIA   La gita non poteva non essere delle 
più belle e sopratutto delle più impron- 

quel cameratismo rude, montanaro ma 

sincero d cui sanno dispo rree sempre 

quelle laboriose popolazioni.     
  

tate a sano, a schietto cameratismo,, | 
Urcide to zio con una mazza ferrata 
di antiche questioni circa la proprietà 
| di un terreno, sorse un grave litigio 
‘fra Thuigi Turchet di Domenico e lo zio 

-veniva- dichiarato guaribile in una ven- 

sig, Negro Pietro, il sig) Giuseppe Da |.. 

‘GO DRI COMBA'PTENTI. — Domeni- 

Allo champagne parlarono il Sinda- | 

bre. I doni afflniscono in copia: gli .or-| 

CANTONATE. DI UN'ANIMA INT 
PENA. — Straordinarie sono quelle del 

cuno. Ci meravigliamo : lo abbiamo ap- 

contiene il cristianesimo, in ogni ramo. 

di questi Cosimo Turchet fu Angelo 

cinquantenne. 
L’accalorata discussione degenerò’ 

ben presto in minaccie è da queste ai 
fatti, tanto che il Luigi Turchet, a un 
certo.punto, con una mazza di ferro ti- 
po militare colpi violentemente lo zio 
Alle grida degli atterriti famigliari ac- 

corse gente sul luogo ma ormai il Così- 
mo era morto. 

Domenica i carabinieri di Pordeno- 
ne orrestarono l’omicida. 
‘L’atroce delitto ha prodotto immen- 

sa impressione a Porcia ein tutto il cir- 

condario. 

S. GIOV. di Polcenigo 

CAMPANE NUOVE, — Arrivarono 
accolte festosamente dal popolo le nuo- 
ve campane che verranno inaugurate «J 
27 corrente ‘con l'intervento di Monsi- 
gnor Vescovo di Concordia. 

BARAZZETTO 
GRAVE DISGRAZIA. — L’altro 

ieri il bambino Peressi Fischer di Lui- 
gi di anni 9 raccoglieva in uno degli or- 
ti vicino alle case, un bengala e spinto 
dalla curiosità lo portava in casa e lo 
accendeva i 

Ii povero bimbo rimaneva gravemen- 
te ustionato. al petto. e alle, braccia e 

tina di giorni. : i 
Non,si sacome il bengala,.0 al ra.zo 

più facilmente, si.trorasse abbandonato 
negli orti. 

FAGAGNA 
-INATGTRAZIONE DEL VESSIL- 

ca scorsa ebbe luogo la-solenne inaugu- 
tazione della Bandiera della Locale Se- 
zione Combattenti! Parlàrono diversi - 

ratori. 

OSOPPO 

NUOVA LAUERA. — Il sig. Fran- 

eescg Fabris ha brillantemente ottenu- 

to la laurea in chimica-farmaceutica. 
Congratulazioni vivissime. 

MOGGIO. 

FESTEGGIAMENTI. — Domenica 
18 corr. verrà ripresa la lotteria di be- 
ficenza dovuta sospendere causa il cat- 
tivo tempo ed ora fatta più ricca di do- 
ni. 

Vi sarà pure la consegna delle meda- 
glie alle madri dei gloriosi caduti per la     Patria con larga pertecipazione di au- 

torità civili e militari. ‘ 

Alla sera...... immancabile festa da 

ballo nella sala Migoni. Suonerà l’orche 

stra udinese «La Nuovissima». 

_ SACILE 

NEO INGEGNERE. — Il sig. Riecar 

do Bertoi, si è laureato, all’Università 

di Padova, in ingegneria. Congratula- 

gioni. 

PANTIANICCO 

INAUGURAZZIONE DEL MONU- 
MENTO AI CADUTI. — Domenica in 
forma solennissima venne benedetto lo 
‘splendido monumento ai Caduti in guer 
ra. Parlarono, alla cerimonia, il col. A- 
mànte, don Ugo Masotti, il dott. Marco. 
vich, il cav. Bosero e Virglio Castella- 

ni, aa 
Per l’occasione si tenne anche la pe- 

sea di beneficenza ottimamente riusci 

ta. na 

“Darem, quanto prima ampia relazio- 

ne dell'importante avvenimento. che à 

fatto veramente onore al caro paese... 

3. ri MARE TETTE TTT 

Taccuino del Pubblico 
sera 'iMartedì 8 Agosto! 1922» 

Leva il sole 5,11 — tramonta 19,19 

Leva la luna;:19;35 — tramonta 5,92. 

| SANTI ED ONOMASTICI 

| (2 agosto) 

S.S. Ciriaco. e comp. martiri sotto 

Diocleziano, verso la fine delisec. III. — 

S. Famiano, conf. morto l’anno: 1150, 
patrono di Gallese: — S. Arturo mar- 

binebri tp ig 

S.S. Fermo e Rustico, martiri —:$. 
Romano. 

  

Mercati bovini 

Lunedî 7; Azzano X, S. Giorgio di No 
garo, Spilimbergo, Tolmezzo,. Tricesimo 
Pieve di Cadore, Vittorio, Cormons. 

Martedì 8: Fagagna, Pasiano di Por- 
derone, Feltre, Gradisca. NR, 

Mercoledi 9: Casarsa, Martegliano, 

Oderzo. | 
Giovedì 10: Arte 

Udine, Gorizia. 
Venerdî 11: Udine, Longarone, Cone 

gliano. Ca 
Sabato 12: Cividale, Pordenone, Bel- 

luno, Motta di Livenza. 

«x ww 

P_ Pol 
I Consiglieri provinciali Popolari so- 

perenne 

  

14 agosto alle ore 10 nella sala della De- 
putazone Prov. : 

Non si scuseranno assenze se non per   Sabato sera, per ragioni di interesse ‘motivi gravissimi riconosciuti tali dal 
Tirettorio al quale in antecedenza do- 
vranno essere notificati, RANE Re 

| ‘Per'il Direttorio: Don MASOTTI. 

gna, Saeile, Flaibano 

‘ro in proposito. 

no invitati at rovarsi il giorno di lunedì 

I Margine allo scopre 
Lo sciopero voluto e proclamato dal. 

l’alleanza del lavoro ha completamente 
fallito! Non riusciamo a comprendere 
come i dirigenti rossi abbiano commes- 
so un eosî grave errore di calcolo. 

‘ Forse si voleva approfittare della mo 
mentanea esasperazione contro i faseistt 

per i fatti di Cremona e per protesta- 

re eontro la maneata soluzione della eri 
si in senso favorevole ai collaborazioni. 
sti ehe i capi hanno inseenato uno seio- 
pero generale che fallì completamente 7 
o forse speravano in una tacita condi- 

scendenza delle. organizzazioni bian- 
che? E.quello che sapremo, ma si può 

assicurare fin d’ora che i capi dell’AI- 
leanza del lavoro hanno commesso una 
nuova e madornale gaffe. C'è sempli- 
eemente da rimanere trasecolati nello 

‘apprendere ehe a voler lo sciopero fu- 
rono precisamente i capi eollaborazio- 

nisti: che abbiano perduta effettivamen 
te la testa? o credevano forse che il 

mezzo migliore per voler la distruzione 
del fascismo fosse l’arma dello sciopero? 

Ci sembra che la Nazione dovrebbe es- 

sere'stanca infine di seioperi e che il 
mezzo migliore per combattera il fasci- 

smo non è certamente paralizzare la vi- 

ta nazionale. 
E’ inutile: i socialisti sj sentono sof- 

focati, battuti, soverchiati dal fascismo 
e perciò tentano reagire .con tutti i mez 
zi con tutte l, violenze. I partiti sov- 
versivi, espiano finalmente, ed in che 

  

modo, la tracotanza, Ja prepotenza, i de } 

litti di due anni fa quando la vita ci- 
vile era resa impossibile dai rossi che 

oggi si atteggiano a vittime. 
Intendiamoci: noi che abbiamo sof- 

ferto e le sevizie degli umi come le pre- 

potenze degli altri siamo gli unici che 
possiamo dare un giudizio veramente se 
reno sulla presente lotta la quale non 

accenna a diminuire, tutt’altro, ma 
prende una piega non troppo favore- 

vole per i social comunisti, i quali an- 
zichè difendersi con mezzi adeguati ed 

intonati alle circostanze pretendono co 

battere l’offensiva fascista con la vio- 

lenza, senza pensare che la violenza è 

preprio l’arma preferita ed usata dai 

fascisti con fortuna. E? difficile prono- 

sticare quale dei due avversari avrà il 

scpravvento. te I 

Noi siamo indotti a pensare che l’at- 
tuale violenza fascista gioverà alla com 
pagine rosse se i dirigenti di essa sa- 
pranno tenere i nervi a posto e lasce- 

ranno che la bufera passi) perchè deva 
pur passare ! Ora l’avere proclamato in- 
sersatamente lo sciopero forse per un 
errato calcolo sentimentale, non depo- 
ne certamente in favore dei caporioni i 

quali non hanno saputo opporre ai fa- 
scisti che la misera arma arruginita e 

Sinori*d *aspi 294 4 
Gli uomini, la eui fama dj serenità è 

universalmente notoria, i quali si sono 
lasciati prendere da un subitaneo seat- 
to d’impazienza, forse anche da; uno 
scatto d’ira per il naufragio ministeria |; 
le recentissimo, laseiano pensare ehe 
la potenza parlamentare del svcialismo 
sia ridotta di molto. di 3 

Pensate alle disillusioni provate da 
quel volpone di ebreo ché si chiama Mo 

digliani la cui abilità di conoscitore di 

uumini e di eose di Montecitorio è uni- 

versalmente sconosciuta. Avere lavorato 
indefessamente per la caduta di Facta. 
l’aver provocato con un voto non equi- 
voeo un ministero di sinistra, l’aver 

favorito l'avvento di Orlando senza la 
destra, provocato un voto dei sociali- 
sti, i quali dichiarano esser disposti a 
andare al Ministero l’aver mandato al 
Quirinale Turati. ed in ultimo; dopo 

tanti sforzi la erisi si risolve con il rein 
earico a Faeta e eon la seonfitta dei eol 

laborazionisti, deve aver inviperito l’a- 

bile avvoeato di Livorno che deve aver 

meditato, cosî si dice, la terribile ven- 

detta :.lo seiopero generale! Questa è 

la‘assurdita della situazione dei. soéia- 

| listi alla vigilia del Congresso del par- 

| tito, Forse Roma porterà.una chiarifi- 

cazione finalmente nelle babele sociali- 

stazalloraravremo. ur. nuovo partito la 

cui forza non: sarà inferiore di troppo 

all’attuale partito se si pensa ehe le 

prganizzazioni che fanno capo alla Con 

federazione del: lavoro non sono per 

nulla traseurabili, checehè ne dica Mus 

sclini. Il quale deve pensare un po’ an. 

‘ehe a trattenere i suoi foeosì faseisti per 
non cadere nell’identieo errore sociali- 

sta. Abbiamo avuto più volte occasione 

di manifestare il nostro preeiso pensie- 

Noi che abbiamo visto sorgere il fa- 
"| seismo, che ne abbiamo seguiti i primi 

| ed incerti passi nella vita nazionale e | 
furono passi stentati, che abbiamo vi- |{ 
Sto l’improvvisa fortuna di questo mo- 
vimento, non abbiamo esitato ‘un istan- 
te a gettare l’allarme ed abbiamo de- 
‘nunziato gli errori, di una propaganda 
morbosa. Il movimento fascista aveva 
ragione di esistere fino a che si tratta- 
va. di fronteggiare la violenza rossa, 
ma quando detta violenza venne a ces-   sare il fascismo doveva, mutare tattica 

100 tl 

e rientrare nella legalità. Così 001 È Inci 

L’insperato successo e l’impromr® ni "Il Gon 

grossamento delle file fasciste, OP su tonvocat 

va al movimento un carattere tutto o Modily 

così sorse il partito fascista che P. 13,30 ne 

fermò in breve a spese del SI dal pala; 

e più aneora a spese dei partiti D pad | Verra) 

li. Non discutiamo il programina il ordin 

sta che non è del tutto chiaro. er Utenti. 

Forse, e Mussolini ha sar Nomin 

fettamente ragione, il x fase ot tute g 

si dibatte ancora intimamente P Vonsigli 
E ale i” un 

trovare una propria via sulla WU, n Depy 

canalare il grandioso movimento.) Dent Di 

che lo sciopero, ed è inutile Di. po nd; 
fatto contro il fascismo, quale i è O Supy 

sizione del governo? il paio 

Non vi sembra un pochino APSE Lg cont 
parte che il nostro povero gori gi”. Va 

presenta? Bisogna convenire sù CRE 

tuazione dell’on. Facta non 3 1go bio One 

felici; Chiamato alla direzione DÈ. gii pino 
terno in un’epoca in cui i 08 Dia. t&eer 

partiti si ripercuotevano alla Cal sile 

  

  
   

  

  

  

  

  
  

modo indecoroso da rendere impo cta ti nigrtoo 
un governo forte, il tranquillo Fa sod ‘br to a 
‘pico rappresentante della buon? 58 i 
piemontese, non poteva trovarsi Jottr “a 
disagio in un ambiente saturo N din 

cità. son Dtapii o 
Si dice che il governo è espressi, Gurci 

di interessi di classe; ciò ari :£01" finta 

sare vero; ma; esso deve spesso prechì pi 

dere la'classe che Fappresent4& o he co) Aum 

ecntro la classe antagonista, "gie la Mc” 
tro le tendenza e gli intere8® di eu datini; È 

laristici delle singole categoP! ;ndei di 

quella si eompone ed in cui * 1 for” | Slituto \ 
ed aleune volte succede che 008. ge Ten 
ze sufficienti a tutelare gli inte up Long di. 
merali e si lascia sopraffare dalle 0980 ale ta 
‘denze particolaristiche. Non è? od! 1: Cinto 

questo il fenomeno a cui ora as815 cat uN 
Non è un governo, l’attuale ché gal ne, Si 

mente si sforza di far volere l8# ge L: Taten 
torità e di raccogliere in una 950° al vu cia] 

mitaria ed organica la difes® Ghost | Oto gi 
Î i i os | Co 

gruppi che esso rappresenta, dif 6° | da unj 
tuire e difendere un ordine € dt” bit e 

dscolto e che forze diverse gli! cell Odin 
stano di ricomporre? Certo è Bi 
fenomeno di uno Stato che n08 gp 
a disciplinare le forze dei var! gro ost 1 ERE 
e deve tenersi in bilico fra le ®° gi 0, îru 
forze ‘come è costretto a ceder? ta 

alle une ed. un po’ alle altre È 4 00 ar 
reggere anzi quelle che pare stt9f sl TORA 

essere sopraffatte, per mon es$° ge Valità Ò 
praffatto a sua volta dall’assolu!? Lt È Dagli 
valere delle altre in una condizio | od Tal qu 
dirittura tragica, Questa è l’attu®ty ORTA 

dizione del nostro governo, al qualo Tu DI 
diamo energia. Noi abbiamo l'in 0Ì ld 
za ‘di chiedere aiuto ad un g0Y° pl 
quale non ci crediamo e verso ù R 

non nutriamo fiducia, Grave è Li it Tua." 
sabilità di gruppi £ partiti che "00! hi 
vertono l’attuale situazione *° glo” Feiono a 
impone a capi ‘gregari di ass gif "tali è Ù 
oriuno per conto proprio la f02 ; d ÌB0gK 
sponsabilità. colp? ‘ tato è 

Se l’Italia va alla deriva Do gdo i Mato 
nostra non del governo! DL" s3 0 Tali Ù 
tutti occorre più disciplina @ ; tl pr 
di responsabilità. de ta tap 

33 gp Mt 
ì 

ECONOM sci | atm 
e dg RA È ee I Di = 290° | ty 

Ricerehe d'impiego eent. 9 dd et 
ia, ogni altro avviso cent. 1 sole Ong 
‘merciali cts; 15, Minimo 20 PÎ5 | i 

Commercial! | depp (Ol 
\ ; so MORO 

LAVORO PROFICUO, in job” ‘tano 
decoroso, facile offriamò. - i | Masera 
Belvedere 28 - Torino. pil O - 

MOBILI. a buon mercato "i s0* td, 
Ferrario - Udine - Viale gta? ti Daten 

‘(Interno Magazzini Leskott) C put 
. 8 î 

Offerte d'impielt, cda 
5 4 Sa 

AGENTI ogni comune oe - Qee Mii 7 
per.lavory facile remunera! rito dn D 
rono: garanzie. referenze cai Lea 
sella Postale 172.. Milan®* imme ‘4 dla 
TFFICIO Teenico delle Po Magia! 

VACH FRIULANO. Geo (di Sid Uma 
ino . Udine Via Treppo id” di ta cu ppt of le 
te.ell'Officina del Gas) MY er. vl dm, © 
gioni di patrimoni, RilieY! © _.pe o rl Mas 
ventivi, Progetti, Ligue” #0 Cul ay s 
vori, Compravendita pel fo” tai 

zi esclusi mediatori, Siste jon # a 
rieride; Denuneie di sue 7 Se    
        à 

Ap CURA A Sa 
CASA Da 2 pas? gi pet 

per malattie d'T 0 REN iù 

Dott. GUIDU gia 
vito gpFiotaLisTA.. 9D dns 

Lo '(iagignae0o, di 
TDINE - Via Cassio”
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DE . Co > pone”. tar Nsiglio provinciale di. Udine. è 
‘o suo ato in sessione ordinaria pel gior 
si af È è lunedì 14 agosto 1922 alle ore 

iso da °° solita sala delle adunanze 

jberar azzo provinciale. 
fase © alp È inno trattati, tra. gli altri posti 

 Winii, e del giorno, i Spueltti argo- 

par Nemi del Presiderite, Viee-Presi- 

iper Com Segretario e Vice- Segretario del 

ei mbe Prov. per l’anno 1922-23; di 
, 0r8 dle Putat, prov. effettivo e di un Suo 

rlo fu lg Der il quadriennio che scade nel 
la po 8; di due membri effettivi e. di 

‘ Stpplente della Giunta per il qua- 
ola 14 dl D° 1923-1926; di cinque Revisori 

o 19P° o Consuntivo 1922 dell’Ammi- 
Jas ; hu zione provinciale; di tre membri 

Je più  UIvi e di due supplenti della Com- 

el 8 puro elettorale provinciale per il 
di di n È 1922-23, 1923-24 e di altri mem- 

persi Si Uti parte a varie altre Commis 

n ni Wi Pezone della Provincia all’I- 

a ‘ir to di Economia Montana di Udine 
Dia ‘Ovvedimento finanziari, per la quo. 

i pr 1 Dartecipazione. 
6 dii Oificazioni agli stipendi e salari 
600 Meat ‘.dell’Amministrazione 

be ‘ente e ibto per le‘onoranze nel 1.0 
reed Uova Ul, della morte di Antonio Ca- 

li lpimento del contributo alla R. Seuo- 
f eui Datini Ca di Agricoltura «Stefano Sab 
dato; È in Pozzuolo del Friuli. 
Pic Mita nda di sussidio a favore dell’I- 
e de PE Sordomuti in Udine. 
gs PP zia “M di contributo a favore della Se 

Je ni Nale Ì Udine dell’Associazione Nazio- 
er fi can i mutilati ed invalidi di guerra. 
pani Ls morale e consuntivo 1920 del- 
Bu a listrazione LI di Udi- |. 

s00 9° tal 
100 si rincia] ‘ligazione de] Consigliere pro- 
lei... Voto © àxy. Mazzoli Agostino per un 
gio! Comm “etto ad ottenere a favore dei 
ab |. dei si una proroga ‘al pagamento dei 
copi, Ùo di; Contratti coi privati durante l’an 

gt uni "e | 
io - 

ot | Mercati 
opel i REALI, — Granotureo da 128 a 
st % frumento da 118 a 125, segale da 

a A Do log f 102. vena da 100 a 102, orzo da 98 
sal A al quinéale. 
sore gi PAGGI. — Fieno dell’alta prima 
nto (tà da 38 a 42, erbamedica da 42 a 
A Ma Soglia da 16 a 17 , strame seuro 17 

d gle!” RT quintale, 

sale x TAGGI. — Fagioli da 120 a\150, 
a i Mi y sig mA 0° le Strobnze nelle. scuole molte 
il a i ù e normali 

p 9° Ù ta. IR P Tovveditore cala Studi eomu- 

tì 
} pe ì cpermine perentorio, per la presen- 
Dt dai > delle domande degli estranei ai 
e | NA ae anticipata di un mese (scade il 
g01p3 Bat Sto). Coloro quali abbiano inse- 
p9d99t| "stico terrottamente nell’anno sco- 

È gens” Tai Drecedente i in scuole medie e nor 
P dana °° a Provincia, sono dispensati 

| se lesentazione dei documenti di ri 
i ON Dre quando la domanda sia ri 

Tn questo provveditorato: essi do- 
4; di vece allegare alla domanda 

  
  

  

   
   
        

  

cia sta ol Gaia 
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iti riguardanti la prestazione 
precedente £ il possesso dei 

Dreferenza, Sacettà tali elemen 
a 

LO 

‘ pong i 

i "Seng, Sovernativi, è 

Ùì 

tre 

al 

ti] 

a 

Ù “Ue 
1% 
OS 

, 

i 
Da 

vio ci 

lu 
Ure) 

no 

un 
0, 

n n 

o Togo 

deg duo È 8nolo», 
N 

E na 

ti per la determinazione del- 
. graduazione, 

to 
Tani loro, poi, ai quali, dopo la pre- 

a delle domando sia stata ri- 

ta l'illegalità. o l'idoneità nei 
data facoltà di 

ùte a questo ufficio, non oltre 
vor ettembre, il documento relativo, 
pei Tate Qando, entro questo termine, 

lati: ehuta 7 approvazione degli at 
"up 

vate 
Sla “tere 

a 
Bb: sie 

l da parte del Ministero. 
ente non ha diritto a una se- 
Mata: tutt'al più si può ri- 

di ehi; Îl diritto ad una delle sedi 
Ste, non però secondo Vordi- 
renza con cui egli le ha in- 
a domanda. 

pie norme riguardano anche il 
n Sertificati di servizio, la for- 
‘©hto » graduatorie, il ‘comple 

Orario e la determinazione 

Te vacanti, il conferimento 

pa enze, deoli Mona e delle 

lat 

regie Stunge, la pubbiicazione dei 
tem di pt dua va 

d Uti di nomina, il deposito del 
toria, ; i ricorsi e il conferimen 
Segnamenti durante l’anno 

Na tima e 
le 

TR A sera i 
PU 

giovani filodramma- 
U. diedero spettacolo nel 

mMovo tetrino estivo: Venne- 
ene tutti i numeri: «Sun- 

N; «Il viaggio di Pipi- 
ologhi e due romanze con 

e de di piano e violino, 
Viag el sig. Ferruccio Manfre- 

o di ui ed un mono- 
dal ui Serafini fecero shel- 

= %, mentre «commosse il 

gue romagnolo», tolto dal 
ore 

Pubblico e frequenti ap 
e da fare un’òsserva: 

acciamo Are del, 

      

  

pensiero di molti. Perchè non si dà prin 
cipio agli spettacoli alle 20.30 precise 
invece che. ‘aspettare che le 21 siano 

scoccate da un bel pezzo? Due o tre 
volte di rigorosa puntualità bastereb- 
bero a rendere, a.sua'volta, puntuale an 

iche.il’-pubblico. Tanto più questo ‘s’im- 
pone ora che. le giornate vanno accor 
ciandosi e.]e tenebre calano sempre più 
per tempo. E poi non sarebbe buona 
ed opportuna cosa che lo spettacolo 

non si protraesse oltre le 23? Due ore 
e mezzo di sano divertimento sembrano 
più che sufficienti. 

In onore. di 4 Domenico di Guzmaa. 
Chiudendosi quest'anno le feste cen- 

benarie in onore dell’Atleta della fede 
Domenico di Guzman, era conveniente 
che anche nella nostra città, centro di 
buon numero di fervorosi terziari, que- 
sto Santo venisse in modo solenne com- 
memorato. : 

Dopo un Triduo di preparazione, Ve- 
nerdì pi. p. festa del Santo, il Veneratis- 
simo nostmo Arcivescovo ci onorò anche 

questa volta di sua presenza celebrando 
Keli stesso all’Altare del S. Patriarca 
se Chiesa domenicana di S. Pietro 
M. e distribuì il Pane degli Angeli alla 
quasi totalità dei Terziari che sin da 
lontani paesi han voluto partecipare al- 
la festa, ed ai mumerosi piccoli Rosa- 
rianti della nostra città. - 

Alle dieci e mezzo Mons. Ermenegil- 
do Querini T. D. selebrò solenne Site 
assistito Gal Sacerdoti ‘Lerziari. Alia 

sera il confratello Sac. Dr. Angelo To- 
nutti (in. sostituzione del. R.1no. Padre 
Guardiano dei Cappuccini impedito da 
precedenti impegni; tessèvil:panegirico 
del Santo:al-numeroso pubblico che sti- 
pavala vastissima chiesa, e con. la. sua 
eloquente parola chiarificò la missione 
del S. Patriarca ed eccitò tutti ;1;Ler- 

ziari ad imitare; 1 esempio di A posto- 
lito, Mi Querini chiuse la festa con la 

benedi zione del Venerabile mentre ve- 

niva cantato lo Spem Mirtam» di Gou- 

n0o4 dai Terziari con accompagnamen- 

to.diarmonium e violino. 
Acdar compimento alle nostre» feste 

da Venezia giunse tra nov un Padre Do- 
menicano novello Sacerdote il R.mo P. 

Candido M. Perso richiamato nella no- 
stra Udine dai gentili ricordi .e dolei im   

pressioni che glì rimasero impresse nel- 
la lunga sua permanenza nella nostra 
città durante il servizio militare, pre- 
stato nello Spedale di Tappa 

Domenica p. p. il R.mo Padre celo- 
brò solennemente, in rito domenicano, 
nella Chiesa di S. Pietro M., assistito 
dai Sacerdoti Terziari e dai R.mi Padri 
Stimatini. 
ANA séra volle celebrare alla mefsi- 

leadunanza dei Terziari, accolse la pro- 
fessione di muovi Terziari, tenne un di- 
scorsinio di circostanza, ed impartì infi- 
ne la benedizione col S.S. 

Nelle due giornate per la parte musi- 
cale si prestò. la cantoria del Ricreatorio 

Festivo Udinese, diretta del R.mo P. 

Cesare Benaglia. 
A tutti quelli che hanmo cooperato al- 

la buona riuscita della festa giungano 
ringraziamenti dei Terziari tutti ed al 

R .mo P. Penso i nostri ringt ‘aziamenti 

per la visita che ci ha fatto ed i migliori 

auguri per un fecondo apostolato da Lui 
in questi. giorni intrapreso. 

Consegna: di onorificenza 

Ieri, negli uffici della ‘R. Intendenza 
di Finanza, ha avuto luogo la consegna 
delle insegne di Cavaliere Ufficiale del- 
la Corona d’Italia al Direttore Provin- 

ciale di Ragioneria, cav. Ermenegildo 
Perosa, testè insignito di tale onorifi- 
cenza a riconoscimento dell’opera in- 

tellicente ed attiva svolta nell’interes- 
se del servizio dei risarcimenti danni 
di guerra. 

Vadano al distinto funzionario le no 
stre più vive e sincere congratulazioni, 

Trattoria Comunale 

Mercoledì mattina: Pasta e fagioli 

— Uccelletti scappati di vitello con 
contorno; 

Mercoledì sera. Gnocchi. di patate 
—:Carne in umido con contorno. 

Giovedî mattina: Maccheroni al su- 
go — Stufato di bue con contorno. 

Giovedì sera: Riso e patate — Vitello 
alla ‘Torinese con contorno. | 

© Venérdî mattina: Minestrone alla Gi 
novese — Cotechino o Bistecche eon 
contorno. 

Venerdì sera: Ridotto alla Friulana 
— Vitello alla Jarro con contorno. 

Sabato mattina: Tagliatelle alla Bo- 

lognese — Stracotto di bue con eon- 
torno; ss. gs. 

Sabato sera: Riso con verdura — An 
resto di vitello eon contorno. 

    SRI TIT CASO OSDI ERRE RENE a 

    

  

  

  

GRADISCA 
SE. DUT A DEL CURATORIO DEL 

Di 3 OTROFIO FRIULANO 

(D’Aostia). — Sabato 5 e. m. ha avuto 
luogo la seduta del Curatorio dell’Orfa 
notrofio Friulano. 

firano REA ll 

Comm. Pettarin, il vice segretario della 
Giunta Provinciale s1g. Vidrio, îl Va 
cario generale della Dios Monsignor 
Sion; dl decani Monsig. Stacul, Meiz- 

lich, M. R. D. Pietro Mosettio, M. R. 

Don Sikto Avian; don Roberto Vitturi. 

Il eg. Vidrig dà relazione sull’otti- 
ps profitto ottenuto dagli alunni che 

dutanté l’anno fr equentafono le scuole 

di ae presso il R. Istituto Magi- 
strade, quindi passa a trattare del pi 

RAT Osservò che è necessario venire 

incontro ol finanziamento indicendo fe- 

ste di beneficenza, facendo sottoserizio- 

ni. Il comitato incarica quindî i M. R. 

Don Sisto Avian di provvedere al ripri- 
stino delle feste di beneficenza © di fa- 

re propaganda fra i privati raccoglien- 
do gno alche contributo. 

Si fa elenco degli alunni che attual- 
mente sono ospitati nell’Orfanotrofio e 
risultano 79 friulani della nostra pro- 
vinela e 11 del territorio di l Prîes ste. e 

dell’Istria. 

Si passa quindi a trattare di eose in- 
terne. Prima della ‘chiusura. della s0- 
duta si delibera di aprire entro il mese 
per gli orfahi una scuola di sarto e di 
sp 

FESTA DEL CORPO CIVICI VII 

per: 1 Uomune 

6 
ou 

{GILI. — Come venne preannunciato 
ieri.ebbe luogo la festa per l’îstituzio- 
ne del Corpo "Civici Vi igili della nostra 
città: » 

Ta utto pe rocedatto Gi ttimamente TAL “ie 

all’intelligente opera di or ganizzazione 
del Segreta rio Comunale sie. Remieto 
Zumin. " 

Verso le 15.30 arrivarono le Tapure- 
sentanze dei pompieri di Gorizia uo 
mons, Sagrado Ivonehi e Monialeone 

«he venharo &ecolti nella sala della Sc 
ristà «Itala» a tal uopo destinata dal 

Comitato per i Pompieri e addetti, Co- 

mumali dall’Ill:-Sig. Commissario Ci- 
vile cav. Peiragnani, dal sindaco cav. 
Francesco Marra dagli assess. Blasom 
Domenieo, Daiso I Pidtro, Bellaben (An- 
tonio e-dal Consieliere Bollaben Anto- 

nio (sarte). 
Porse loro il saluto il sio. Remigio 

Zumin; saluto pieno di solidarietà, im- 
prontato al più puro affetto per Di città 
di Gradisca. 

I sig. Commissario Civile eaf. Pe- 
tragnani, pronunciò un nobilassimo dì 
scorso rievocando ‘le glorie ‘e le fortune 
del Corpo dei. Militi “AGI Fuoco soffer- 
mandosi ‘ed accentuando con vibranti. 
parole alto compito che spetta a que- 
sto Corpo, compito pieno di abdepazio- 
ne e di sacrificio. La fine del diScoteo 

  
  

fu sglatata da fivissimi apilausi è mol. 
pe congratulazioni. 

Parlarono quindi applauditi il conte 
Valentini Capo dei Pompierî dî Monfal- 
cone, Cap. Chiolchia per il Corpo Vigi- 
li di Sagrado, il sig. Derfles per quello 
al ia, IL sig. Lario: Uériani per 
quello di Ronchi, il Cap.le Perîn Pie- 
tro e l’ass Nicolansig Pal quello di Cor- 
mons, 

Infine parlò l’assess. Dor rigio che a no- 
me della Amministrazione Comunale 
portò il saluto alla novella orgamnizzazio- 
ne gradiscana, ringraziò l’azione inizia- 
trice del sig. Remigio Brunin e conse- 
enò allo ateo la medagli la d’oro in ri- 
compensa conferitagli dal sindaco. 

Per l’occasione il Sindaco nominò il 
sig. Francesco Viola a tenente del Cor- 
po Civiei Vigili di Gradisca. 

A cerimonia finita il fotografo Viola 
fece due fotografie a tutti oli interve- 
nuti. 

Più tardi verso le 17 vi fu concerto 
della brava orchestra della Società «I- 
tala» che eseguî dei magnifici pezzi d’o- 
pera con eccezionale madsiriai 

“ L’orchestra era diretta dal noto bra- 

vo maestro Marcello Slanisca. 
IDADULS TI 

CIRO LE 

LIMA CUUMUINIDILI 

— Durante la notte dal mercoledì al 

giovedì scorso furono gettate da igmoti 

3016 bombe nel giardino della sh Vio- 

a, dove abita a famiglia del conte Dan- 

lini, il cui figlio ventenne è iscritto al 

foi di Gradisca. Il giorno dopo i ca- 

rabinieri arrestarono per sospetti, non 

sappiamo quanto. fondati, il segretario 

della Camera del Lavoro, Papi e il 

presidente del Circolo repubblicano, 

Mucchiutti, il quale fu poi rilasciato 

‘in-libertà. 
La notte passata, e poco dopo mezza» 

‘notte, sullo stradone di Sagrado si svol- 
se un breve scontro fra alcuni giova- 
notti che dal ballo ritornavano a caso 
in Dicicuetta, canjarellando \ «bandiera 

rossa» ed alcùni fascisti. Furono spa- 

rati aleuni colpi di rvioltella e poi tut- 
to il eruppo si.dileguò, chi verso Sagra- 
do, ehi verso Gradisca. 

Oggi lunedì, alle 11 e mezzo antime- 
ridiane ‘arrivarono improvvisamente 
sul piazzale dell'Unità una cinquantina 
di fascisti, parte in bieicletta, parte ìn 
corriera i quali ìn drappello serrato.e 
a passo lento, davanti il naso di tutti 1 
cittadini,.si diressero giù per lo strado- 

ne di Saoratto, ove eireondarono la ca- 
sa dei comunisti e com benzina e bombe 
incendiarie appiccarono il fuoco in di- 
verse parti della baracca di legno, che 
in un baleno fu avvolta dalle fiamme. 
Inforcate le. biciclette: e risaliti in cor- 
rìera la squadra proseeuì per le sue im 
prese pacificatirici coll’incendiare la, Ca- 
mera del Lardo di Sagrado. 

Intanto a Gradisca. dato 1’ allarme del 
fuocolin un omirto d’ota il Corvo dei | 
Lompierl cittadini, Qostituito appena 

8conde, mentre tanti altri ne sarebbero 

        

  

ieri; cera'sul duomo'é dava le prime pro- 
ve della sua valentia colla muova mac- 
.china del Comune. 

“Pre quarti d'ora ‘dopo è passo di cor- 
sa giungeva un reparto n soldati ‘del 
reggimento locale, il quale circondò la 
zona dell’incendio e' tirò due linee di 
sbarramento attraverso lo stradone di 
Sagrado, fermando e perquisendo tutte 
lo autovetture che passavano, 

Sul. luogo dell’incendio accorsero su- 
bito; capi di tutte le autorità cittadine: 
il commissario civile cav. Fetrignani, 

il sindaco cav..Marizza, îl comando di 
presidio. e dei. carabinieri, e una folla 
sempre più numerosa che andava com- 
mentando il fatto.. 

Verso le due pomeridiane, sotto i bra 
ciere SrOPpiaTono tre bombe, nascostevi 
probabilmente dai dic oni di casa... chi 
sa perchè? 

Questa la nuda e cruda cronaca dei 
fatti: al popolo intelligente la senten- 
za: noi osserviamo soltanto che è ora 
di finirla con questi sistemi; nel 19 e 
20 comandarono i comunisti, nei 21 e 
22 comandamo i fascisti. 

In Italia e nel Friuli c'è un solo nar- 
tito, che non si è macchiato mai di si- 
mili colpe: ed è il Partito Popolare. 

Soltanto nel Partito Popolare, par- 
tito di ordine, di disciplina e di pecifi- 
cazione no1 vediamo la salvezza del 

Friuli e -dell’talia tutta. 

TERZO 

UN ARTISTA. — Finalmente anche 
la Chiesa di Terzo, dopo tanti anni, a- 
vrà ultimati i lavori di restauro.. Men- 
tre i lavori esterni soho compiuti, quel. 
li interni e specialmente di pittura so- 
no per essere approntati. Questi rap- 

presenteranno: La Glorificazione di S. 
Biagio, patrono, e, a tergo dell’Altare 
maggiore, l’Incoronazione della Madon- 
na. I lavori vengono eseguiti personal- 

mente dal pittore sig. Giulio Iustolin 

nativo da Campolongo. Le pitture sonò 
eseguite eon squisita finezza e tecnica 
d’arte e la loro esecuzione fa onore a 
l’artista, modesto, scevro di qualsiasi 

ambizione, e con esso alla sua nativa 

Campolongo e a Terzy che lo ha quale 

Sindaco. 
‘Chi ebbe campo di avvicinare sana) 

valente artista può farne un cenno. 

Nacque da poveri genitori e fin dalla 
fanciullezza dedicò tutto sè stesso allv 

studio della pittura. Vinse difficoltà in- 

superabili;i mezzi gli mancarono e non 

pertanto, col duro lavoro e con priva- 

zioni, riesci ad aprirsi una via nella vi- 
ta e raggiungere Roma, ove, dopo tanti 

sacrifici, potè ottenere un posto gratui- 

to all’Accadémia delle Belle Arti. Fre- 

quentò assiduo le lezioni e appena li 

cerziato, peregrinò quasi tutte le cit- 

tà del Regno onde perfezionarsi nell’Ar 

te della pittura che per lui era un cul- 

to al quale, felice dedicava tutto le sue 

energie e tutta la sua attività. Dotato 

di volontà costante e ferrea e di una 

capacità certo non comune egli avreb- 

be avuto nella vita un avvenire invidia 

bile se non fosse di natura molto timi- 
da e troppo modesto. 

Una modesta ma ampia stanza, for- 
mata ad uso studio dove l’artista, occu- 
pa intere giornate a dipingere , racco- 
glie quadri che forse maj vedranno la 
luee del sole e lì ignorati, coperti dal- 

ne. Varî quadri di studi compiuti da 
questo artista furono premiati. 

In un angiolo seminascosto vidi ap- 
peso un' premio ottenuto in una esposi- 
zione, premio che l’artista quasi na- 

orgogliosi di metterlo in vista.. Tustolia 
eontinua a dipingere chiuso nella sua 

stanzetta, fischiettando qualche ‘arietta 

allegra mentre il suo piccolo garzone 
gli va sciugando i pennelli! 

O beata solitudo- 

SERRA Lg pl i LI 

GORIZIA 
Le feste centenarie nella parrocchiale 

di Sant'ignazio 

Possiamo dirle riuscite. Il popolo ha 
compreso l’alto significato di queste o- 
noranze sacre tributate ai due grandi 
campioni della Fede: Ignazio di Lojo- 
la e Frencesco Saverio e vi è uecorso, 
portando colla sua frequenza ai Sacra- 
menti ed alle prediche, specialmente al 
l> mattine £ nella giornata di domenica 
la nota di vita e di gioia santa in mea- 
zo alle solennità. Gorizia dunque sen- 
te ancora il fascino delle feste liturgi- 
che; ama ancora i suoi Santi nè fa mi- 
stero della-sua Fede. È’ up conferto per 
noi, che lavoriamo perchè al popolo sia 
conservato Cristo; sono sprone ai buo- 
ni questi convegni straordinarî; sono 
speranza di vita cattolica sempre più 
rigogliosa nella nostra città. 

Della riuscita delle feste ne va data 
lode al M. R. Parroco Don Piciulin, che 
eurò e l’adobbo della Chiesa e la rego- 
larità delle funzioni e che ‘provvide ac- 

lenti oratori. Predicarono alla mattina 

la sera i Padri Gesuiti Zanuso 6 Pemif- 

discorso tutto entusiasmo eccitò i Go- 

riziani a siringersi sempre più nelle fi- 
le: dell’organizzazione cattolica. 

  

la polvere, attenderanno la fine comu-|' 

chè le prédiche fossero tenute da.va- |É 

1-Rev, don Rutar.e-don-Doktorie. ed al- 

fo; che tessero il panegirico-del Liojola È 
e del Saverio, e P. Pagani, che in un] 

stampe, questo discorso ea ra. 

ore. Sarebbe di grande utilità pratica 
alle nostre associazioni, dalle strettamen 
te religiose fino all’Unione Popvlare ed 
al Partito Popolare ne avvantaggereb- 
bero assai. De] resto l'inno che P. Pa- 
geni sciolse alle nostre organizzazioni 

echeggerà a lungo nei cuori dei bunoi e 
l’invito vibrato rivolto ai neghittosi 
nen resterà senza fuutto. 
Follone poi alle S. Messe della dome- 

nica, specialmente. alla solenne, alla 

quale ci fu dato di apprezzare una vol- 
ta di più il coro di S. Ignazio, abil men- 
te diretto dal rev. don Roktorie, un ap- 

passionato della musica sacra. 
Le Comunioni ascesero oltre al mi 

gliaio. 
Che i Santi festeggiati con tante 

schietto entusiasmo: guerdino béLigni 
a? popolo di &rizia! 

Concerto lirico 

Oggi martedì 8 e domani, 9 corrente 

avrà, luogo per una dell’impresa Gaides 
due grandi serate di galza con il con- 
certo lirico sostenute dagli artisti si- 

gnurina Emma Pecchiari, soprano sig. 
Ubaldo Malvestiti (tenore) sig. Basiliy 
Prodan ‘basso). Ha pure gentilmente 
aderito alla serata il violinista Cesare 
Bacison, Negli intervalli suonerà l’or- 
chestra cittadina. 

Per-la Fiera Campionaria Î Trieste 
Apprendiamo che la ditta in spedi- 

zioni. Obizzi e Persa è stata nominata 

rappresentante della. Fiera campiona- 
ria di. Trieste per le spedizioni. Presse 

questa Ditta si possono avere tutti gli 
sehiarimenti necessari circa il trasporte 
del materiale ida esporre, poichè tale 
materiale verrà raccolto Dresso la ditta 

Obizzi e Persa per essere poi spedito a 
Trieste. 

Furto di tabacco 

L’altra sera i solilti ignoti scalvalcato 
un muriceiolo di cinta e servendosi di 
chiavi false, si introdussero nel negozio 

di rivendita tabacchi di proprietà di 

Del Pin Giuseppe; d’anni 47 da Ranzia- 
0, asportando per circa L. 1000 di mer 
ce e 20 lire in moneta spicciola. 

Il Concorso Ippico 
Per iniziativa del gen. Ferrari, coman 

dante della locale Divis. oggi 8 e doma- 
ni 9 avrà luogo a Gorizia un grande 
concorso ippico per celebrare, anche nel 
campo dello sport, l’anniversario della 

liberazione della città delle rose. Le bel 

le gare ippiche, oltre ad avere un’impor 

tenza tecnica, hanno un alto valore mo- 
rale e patriottico, chè il ricavato di es- 

so andrà a beneficio della Casa del Sol- 
dato. Il Ministero della Guerra e la So- 

eietà del eavallo italiano da sella, han- 
no concesso la loro alta adesione. 

Il'ten. gen. Sanna, comandante del 
Corpo d’Armata di Trieste, che con a- 
more segue ed incoraggia ogni mani- 

festazione sportiva, ha accettata la pre 
sidenza onoraria del Concorso. 

Molti ufficiali e gentlemens partecipe 
ranno alle gare, il cui programma è va- 

rig e interessante. Vi saranno una ca- 
tegoria militare, una gara di elevazio- 
ne, una categoria di presentazione, una 
gara per cavalli italiani, 

Ecco il programma: 

8 agosto: 

Categoria militare — eircolare 184 
G. M. 1922. Gli ufficiali in servizio atti- 
vo ed in.congedo, con cavallo di proprie 
tà (regolarmente inscritti nei ruoli di 
servizio) e di carica o servizio per uffi 
eiali di complemento. 

I prova — Ore 5 marcia di 2 km. (12 
all’ora). Chi non passa tutti i controlli 
viene posto fuori gara. 

II prova — Ore 17, pereorso 100 me- 
tri circa con 10 ostacoli. Cadenza 400 
al minuto primo, altezza massima me- 
tri 1,30. A parità di punti si ripeterà il 
percorso con 5 ostacoli rialzati di 10 
em., volta per volta. 

Ostacoli, siepe metrj 1.10, barriera 
metri 1.10, muro metri 1.20, gabbie chiu' 
sure campestri metri 1.10 metri 1.20 di 
stanza metri 7, barriere nel fosso largo 
metri 2 (altezza barriere metri 1). Pas 

Categoria elevazione. Per cavalli d’e 
gni razza e paese. Gara per*barriera in4 
elinata sovrapposta a siepone. Tipo A, 

Premi lire 500 ( 300, 200), tassa d’iseri 
zione lire 5. 

9 agosto, ore 7. i 

Categoria Handicap per cavalli di 
agni razza e paese, Percorso m. 1000 
girca con 10 ostacoli come nella categio 

ria mil. Cadenza minima m. 400 al mi 
nuto primo. A parità di punti verrà te 
nuto conto del tempo. 

Attenta alla Niertà di Javoro 
L'altro ieri il manovale Porta Carlo 

"d’anni 18 da Molfetta (Bari) mentre 
era intento al lavoro presso l’impresa 

Irpiniz via S. Adrea, venne avvicinato 
da certo Nanut Francesco di anni 25, 
goriziano il quale gl’impose di smette- 
re il lavoro. Siccome il Porta non ae: 
condiscendeva alla richiesta del Nanut, 
questi lo afferrò per il collo producen- 
dogli nella, colluttazione che segui con- 

tusioni guaribili in otto giorni. Il Por- 

ta venne in seguito soccorso dai compa 
gni di lavoro che misero in fuga il bol- 
lente socialcomunista. 

, ) sitca eci 
Un'accademia al Seminario delle missieni 

estere 

I giovani alunni, che nella quiete di 
via Lombrose si pre. «rano neli”>razio» 
n e nello st115 all apostolaty) delle 
Misia vollero domenica scorsa ri. 
ecrdare il terzo centenario della cano- 
n°zzazione di S. Ignu":c e di S. Fran:e- 

3s°o Saverio con una splendida aecaule= 
mia musico-letteraria. Invitato il le. 
r) urbano e fra (,14sto il R.mo Vicario 

sererale e dia amico di casa. 
Vorremmo, se.lo spazio concesso al 

cronista ce lo permettesse, dire di tut- 
ti quei giovani, che cor. tanta delica- 
tezza di pensiero, it sì belle form» ed 
ir quattro lingue. -- !atino, gre:5, fran 
cese ed italiano — inneggiarono al lo= 

ro Fadre ed a loro Fratello; ci piace 
veri rilevare la irilepia «Alba Ji gloe- 

ria» e «Vita nova, carme a Gorizia» del 
Fr. Andresta, due gioielli di poesia, che 
ben rivelano una mente formata ai mi- 

glicri autori ed un poeta, che noi chia- 
meremo per grazia di Dio. A lui ripe- 
tiemo il verso latino :Macte animo, pueri 
sic itur ad astra! 
Bene interpretato il bozzetto lirico: 

la partenza del Saverio per l’Indie, in 
cuj i protagonisti Fr. Bianchini e M. 
Dezza seppero sî maestrevolmente im- 

medesimarsi in S. Ignazio ed in $S. Fran 
Cesco. 

I cori furono ottimi e scelti gli au- 
tori. Gustato. il B. Marcello nei suoi 
salmi: Alme al servizio sacre e Sienor 
poichè Ti piacque» ed il Rossini nella 
«Fede» e «nella Speranza» e di effetto 

come sempre, il coro del Gounod: «O > 
gloria, cinta d’allor» sull’aria del qua- 
le era modellato l’inno dei giovani guer 
rieri al loro duce S. Ignazio. 
Insomma un’accademia, che envra al 

tamente i giovani alunni ma non meno 
i loro maestri, i quali sotto grande n- 
miltà nascondono tesori di sapere, Per 
noi la serata di domenica fu una nuova 
prova che il Seminario delle Missioni 
estere non smentisce le sue tradizioni. 

Cade da una armatura 

Il muratore Zoffo Nicolò d’anni 37. 
da Verhoblic (Quisca) mentre era in- 
tento al lavoro, cadde da un’armatura 
spezzandosi la gamba sinistra. 

Assalito da sconosciuti 
Domenica sera mentre si dirigeva a 

Madani l’operalio Facchini Marco di 
ani 19 da Tramonti di Sopra, veniva as 

salito sulla pubblica.via da due scono- 
sciuti che con sassi gli produssero con- 
tusioni varie alla testa, guaribili in 10 
giorni. 

LARE venne Gr 

Nuova Cappelleria 
Bertoglio Maria 

UDINE -.Ha-Mercat, 11 - UDINE 
Grande Assortimento! "di cappelli di paglia 

da uomo, ragazzo. e signorina, Berrette per 
l'estate. 
        saggio di sentiero metri 1.10, larghezza | 

metri 1.50. Doppia gabbia di barriera 
metri 1, metri 1.10, metri 1.20. Arginel 
lo con barriera (arginello em. 60, bar- 
riera metri 1.20, cancella metri 1.20, tri 
plice barriera metri 1.50, larghezza me- 
tri 1.50. 

Premi: lire 1800 (800, 500, 300, 200). 
Tassa d’iscrizione lire 10. 

Categoria presentazione: Categoria 
B. Per eavalli e cavalle di anni 5-6-7, 
presentati montati alle tre andature. 
Premi lire 400 (300,100). 

Categoria CY. Per cavalli e cavalle di 
età superiore ai 7 anni ed inferiore ai 
10}. presentati montati alle tre andatu- 
re. Prémio lire 400 (300, 100), tassa 
SEE lire 5. 

    
       Vorremmo poter leggere, dato alle* 

    

o potego 

FRIGORIFERO DEL FRIULI 
Fabbrica ghiaccio cristallino 

Affittanza celle 

per Îa conservazione di qualunque 

— genere alimentare — 
Vendita ghiaccio in Città presse la Ma. 
selleria Bel Negro (Palazzo del Monte) 

Malattie polmonari 
FrRrAGGI 

Dt gn 
VIA-:AQUILEIA,. N. 5 A. - 

sà
 

  

peutico. Siero - vaccinote 
tapia. Esami microsco- 

pici - Riceve tuttii giornì 

trenne i festivi,   
UDINE 

- VANO - col - Lon 
- ACQUAVITE NOSTRANA | 

DX. Pneumotorace tera- 

dalle 6 
alle 11.6 dalle 14 alla 16 
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imita cir Pei RIA AI RETE VERI EDI E RIE OTT 0. IV 
i TÈ: È di È bal 

i : , i del or echi Alla cerimonia sono intervenuti S. Venezia, sciato ieri offerto un 
Cc vie che conducono al centro. lì dei confini, ci guardano eon occhio |la linea di demarcazione, la passarono | A TIMona sua Venez I libro vi memorativo In quell’impeto di fraterno amore | | cvpido e truce, inavvertitamente e caddero in una im-| M. il Re, il Ministro della Guerr1, nu- chetto all’Hotel Excelsior al Leo 

della liberazione ii Gorizia non ira si scorgeva sul loro volto, ma : Cittadini, i boscata tesa loro dai turchi i quali ne | Ierosi generali, deyntati e senatori e Sero parte al banchetto tutte le "i À ‘Oggi esce alla luce il libro Commemo- | la radiosa bontà dei vincitori latini, Eleviamoci!  Rievochiamo il saero | uccisero tre, restituendone all’indoma- rappresentanze del Comune e della Pro|{j e le più spiccate personalità; io 
Trativo sorto per iniziativa di tre volen.|che dimenticando Je sofferenze dei lun-! spirito che palpitò negli animi nostri|ni i vata vert vincia. L’on, Di Fa1;10 ka tenuto il di- Si i discosri ai quali rispose il Per terosi Goriziani. E° un capolavoro che| ghi giorni di crudele attesa, nom ane-|sei anni or sono. L'esempio di concor-|. L’autopsia ha stabilito che i turchi dei inaugurale, iato. rose ses fa onore agli autori che hanno ron solo | levano altro che di baciare e stringere | dia e di laboriosità parta da questa no-|fvevano sparato a brevissima distanza. Il gabinetto polacco Nowak, Pal faticato per riuseîre a dotare la città | sl loro petto i fratelli redenti. |. |stra Provincia di confine che più di o-| Due dus morti averano ricevuto anche [GA {i tag a Marsiglia vinte ta italiani | to invero, no arto A an di un libro degno della Commemora-| Il baci, ed. abbracci, e lacrime furono ‘gni altra deve dar prova di saldo ed in- colpi di baionetta. ì ; i maggioranza di cinquanta vob AbL : E 3 Nessuna ricognizione di cavalleria | - MARSIGLIA, 7..— Nella gara di nuo ; i è sl È 
‘zione di un avvenimento che non può | quelle che fusero in una sola entusia-| discusso amore per la Patria, c#g ae I è oi della Cirenaica è ®" 

p i RE ‘in| venne ordinata nè eseguita dai greci, |t0 perla traversata del Porto è giunto| A Governatore de 
essere dimenticato. Agli autori tutti il| stica manifestazione di solidarietà uma.| Nel fragore delle turbolenze, che inj Sho ordinata ne eseguita dal greci, per primo l’italiano Antonio Sacchner!t nominato l’on. Ruini. sd Dir 

‘ postro plauso sincero. Il libro che vie-| na i nuovi ed i vecchi italiani con la qualcuno dei maggiori centri d’Italia I Sri ed p S 3; EE Vi e2 Le I 3 greci si ritirano e secondo la signorina Boni. pia Tre 
ne dedicato «Ai volontari di Gorizia | promessa tacita di amarsi ed aiutarsi alj non ancora si spegne, rifulga i no Attilio Ostuzzi, Direttore Respons@ D caduti in guerra» porta la seguente no- | Selo nobile fine di accrescere la grandez | stra manifestazione di gioia. dallà lineadi demarcazione Lib] incidenti Unranie tutta Siabil'imento Tip. S. Paolino - Udisti (Co bile prefazione che riportiamo per in-|"2 della Patria. Il nostro sentimento esulti nelle D8-| COSTANTINOPOLI ERO tere : / Oggi invece, a sei anni di distanza, ' triottiche manifestazioni che in tale ri- mando WMillltarne greco ha comunicato (ei fasci uccisi d: Milano Con umiltà di ci itadina, ‘con orgoglio dobbiamo purtropo constatare che il|correnza si terranno in città. 
d'’italiani, offriamo a quanti sincera- 

. mente e devotamonti amano il nostro 
maricriato lembo di ieria rederta, que- 
Ste pagine rievocanuti l’eroica battaglia 
per le liberazione di Gorizia dal è Tvag. 
gio straniero. 

| Sono pagine che fanno rivivare la fi- 
le attesa, Ja passione ardente, il 

gra1 de eroismo dei Liberati «<a libera= 
tori. Sono la documentazione del valore 
u.! l'ante d’Itulia, 

Vell’annivessario sasto della prima 
Srande vittoria delle a. su nestre, vo- 
gliamo che il Libro Comimemorativo ri- 
ceva il su) battesimo. 

Sei anni or sono l’Esercito d’Italia 
liberava le nostre contrade, piantava 
sul nostro Castello veneto il tricolore 
della libertà, spezzava all’ombra del 
Leone di San Marco le catene SUI 
che, 

Era la Patria vittoriosa che con le 
Ste legioni eroiche scendeva dal Cal- 
verio per abbracciare i suoi figli nuovi, 
che, non più schiavi ma liberi, col ba- 
cio del gaudio nel cuore e della ricono- 
scenza nell'anima, imprimevano nelle 

° pieghe lacere ma gloriose delle dandie- 
re degli eroici reggimenti la parola per 
tanto tempo celata: Finalmente! 

La celebrazione di questo rito sincery 
e fedele oggi si compie per la sesta vol- 
ta: in nome del Re Liberatore, in nome 
del Duce dell’invitta III Armata, in no- 
me del ‘generale Luigi Cadorna, dele 
nerale Armando Diaz, del generale Toi 
gi Capello, del se rerale Fortunato Ma- 
razzi, del generale Giovanni Cattanec e 
degli altri artefici dclla nostra reden- 
zione, e primj fra questi i nostri con- 
‘eittadini ernicamente caduti. 

Per la memoria eterna dei Prodi di 
Santa Gorizia che vivono beati nel Re- 
gno della gloria con gli Eroi e i Marti- 
ri tutti d'Italia nost:a, per la devota 
riconoscenza de madri dej nostri cit-|. 
tadini migl'ori, per l'ammirazione del 
valore i vgiabile dell'Esercito è 
della tenace volontà del Popolo, per i 
Fratelli non ancora redenti, abbiamo 
compiuto il nostro dovere. 

‘ Nell’adempimento di questo ci ha 
guidato lo spirito immortale di coloro 
che Oggi qui non sono perchè furono 
presenti quando la speranza si alimen- 
tava col sacrificio, 

| Alla bontà dei vivi che generosamen- 
.fe vogliono consacrata la memoria dei 
morti, alla volontà dei vivi che fovero- 
samente vogliono rispettato il sacrifi- 
cio dei morti, affidiamo il lavoro no- 
stro fatto di fede'e d’ ardore, quele pri- 
ma pietra per il Monux ento ‘che la Cit- 
tà di Gorizia inalzerà in onora dei suoi 
Caduti. 

A tutt’ coloro ehe vollero concorrere 
al compimento dell'cpera nostra, a tut 
ti colore che la sapranno sostenere, di- 
ciamo: I Morti vi saranno riconoscen- 
ti! 

Nel. VI eniversario di Santa Gorizia 
i Vittorio Graziani 
- Egone Cunte - Lodovico Kirner 

MAU 

‘Jr occasione della odierna ricorren- 

za. la Giunta Comunale ha lanciato il 
seguente proclama alla cittadinanza 

che pubblichiamo integralmente: 

Cittadini, 1 
Nell’alba del 9 agosto 1916 i Fanti 

d’Italia, oltrepassati i ponti dell’Ison- 

z0, sotto l’infuriare della mitraglia ne- 

tacito patto di fraternit è e di collabo- 
razione mon viene mantenuto e che in 

quasi tutta l’Italia si è tentato di far 
divampare quella guerra civile che an 
sivsamente attendono coloro che, al di 

Da ogni angolo delle nostre ease sven 
toli il fatidico tricolore che ci guidò al- 
la vittoria. 

Gorizia, 8 Agosto 1922. 

Il Sindaco : f.o Bonne. 

  
  
  

    

  

  

Prossimo movimento di Prefetti 
II Prefetto di Milano a Roma? 

ROMA, 7 (per telef.). — E’ immi- 

nente un movimento di prefetti, solito 

a farsì durante questo periodo estivo. 
Questo movimento anzi sarebbe già sta- 

to posto in esecuzione Se noù fosse so- 
prvvenuto lo sciopero ed i moti che lo 

accompagnarono e lo seguirono. Sem- 
bra che questo movimento riguarderà 
specialmente le sedi delle grandi città. 
Intanto sembra questi cerot che il sen. 
Lusignoli, prefetto di Milano, verrà tra! 
sferito alla sede della Capitale. 

Il ministro. degli esteri dell'Anvam 
ROMA, 7 (per telef.). —.Il S. Padre |‘ 

ha ricevuto in particolare udienza il Mi 
nistro agli Esteri dell’Impero Annami- 
ta. L’illustre visitatore dichiarò al S. 
Pontefic che sarebbe stato vivo desi- 
derio del suo Imperatore. Khel-Dinh, 
che si trova a Parigi per ragioni di stu- 
dio, di venire in persona a rendere o- 
maggio al Capo della Cristianità. Una 
malattia che lo colse, purtroppo gli im- 
pedì di portarsi a Roma; perciò il Mi- 
nistro aveva il compito di rendere al S. 
Padre gli omaggi a nome del suo Sovra 
no che lo ha pure incaricato di conse- 
gbargli autografa, 

Pio XI gradì assai la visita del Mini- 

quel lontano Stato indo-cinese. 

Fidanzamento del principe ereditato smentito 
ROMA, 7. (per telef.). — Viene smen 

tita la voce del fidanzamento del Prin- 

cipe Umberto con l’Infauta di Spagna. 
Forse tale voce ebbe vrigina dalla pros- 

per via Salaria iper visitare le abitazio- 

‘gia)ali, 

tro e ]e attestazioni dell’Imperatore dij. 

Poincarò 
ha dichiarato ai giornalisti che lo han- 
no interrogato che tutti i ranmresentanti 
Alleati hanno stabilito di mantenere fi- 
no a stasera il più assoluto segreto sul. 
le loro discussioni. Una nuova seduta 
avrà luogo alle ore 16.30 ed in seguito 
sarà comunicato un comunicato uffi- 
ciale. 

Bropavantist pltvichi arestati 
a Roma 

SOGARORIO di armi 

ROMA,.T. — In una ricognizione di 
guardie regie "i cantiere di costruzio- 
ni Aniene, sono stati arrestati due indi- 
vidui, l’anarchico Rizzieri ed un.musso, 
tale Haschy trovato in possesso di ri- 
SOiolio e di opuscoli di propaganda 1° 
oluzionaria,. 
Funzionari ed ‘agenti pol su alcune 

autovetture, scendevano questa mane 

za. è terminata alle ore 13,5. 

ni di operai inscritti ai partiti sovversi- 
vi. Sono stiate sequestrate rivoltelle, 

pupnali e cartuece. Anche qui si SONO 

operati due arresti. L’opera di rastrel- 
lamento s’è'rivolta pure verso via A- 

lessandria. Nei due vasti palazzi sa egnati 
coinumeri 174 e 88 vennero trovati DU- 

pistole d’ordinanza, baionette e 
fucili. Furono operati alcuni arresti. 

50 morti e 60 feriti 
in un disastro ferroviario in America 
SANT LOUIS, 7..— L’altra notte è 

avvenuto. uno scontro di treni in Se- 
guito al quale si deplorano una cin- 
quantina di morti ed una sessantina di 

feriti, 

La lotta greco-turca   sima visita che faranno i Reali di Spa-! 
gna ai Roali d'Italia. 

Feste giubilari in onore: di Fatta 
PINEROLO,.7 (per telef.}. — Pine. 

roi, si appresta con grandi festog pgla-. 
menti a rendere solenne omaggio al Pre. 

sidente d.] Consiglio, on. Faera, che al 
6 ruvembre p. v. compie il trentesimo | 

anno da che rappresenta alla Camera; 
quel collegio elettorale. 

La toni, di Londra inizia i suoi lavi 
LONDRA, 7. — Poincarò ha confe-' 

rito nella mattinata dalle 10 alle 10.45. 
col primo ministro belga Thentis.: La | 
conversazione ;s1 è ag girata sulla: que- | 
stione dei compensi è ‘sui problema gre- | 
nerale della moratoria chiesta, dalla | 
Germania. Alle ore 11 l'on, Schanz jor, | 
Poincarè e gli altri membri delle dele- | 

‘{ gazioni si sono.-Tecati a Dowling Street. | 
La delegazione britannica, oltre a Llo- 
yd George e Chamberlain, comprende 
TGR ag UanttLIere dello Deacehiere 

sir Robert Horne e Lord Curzon che ri-   mica, si slanciavano alla liberazione 

della nostra Gorizia infilando ansanti lo 

per le quali prima di acquistare un Registratore di Cassa il negoziante deve chiedeva informazioni alla Soc. An. REGISTA no 
RI di Cassa NATIONAL. Unica direzione per l’Italia Vi: la Dante 14 (9) Milano Tel. 17-26. Agenzia per Udine, Treviso, Bell! un 

prende oggi la direzione del Foreign Of 
fice. La prima riunione della conferen- 

tangna della Francia e della Grecia ha 
firmto un protocoll, che stabilisee una 

‘i zona neutra di sei chilometri fra l’eser- | 
cito greco e le truppe alleate alla fron- 
tiera di Ciatalgia. 

‘Le forze alleate in linea si 
COSTANTINOPOLI, 7. — Sulla li- fi 

nea, di demarcazione di Ciatalgia con- 
| tinua a regnare la calma. Gli alleati àn [fl 
«no continuato il loro preparativi di dife | {# 
| sa. Le forze inglesi e francesi con due |} 

| reggimenti per ciascuna nazione hanno ||È 
| preso posizione sulla linea, 

Un incidente alla frontiera 
di Ciatalgia 

ATENE, 7. — A proposito di un in- | 
i cidente alla frontiera di Ciatalgia pres- | fi 
so Sienkli, un rapporto ufficiale del ge- |} 
nerale comandante i in capo delle truppe | È 
elleniche dà la seguente versione: Do- 5 
dici soldati ellenici, di Cui sej senza 

Di armi, înviati per alcune incombenze in | É 

Una zona neutra di 6 chilometri |# 

ATENE, 7. — I giornali pubblicano 5 
i che una commissione composta di dele- Di 
gati militari italiani, della Gran Bre-{#î 

hanno cominciato a ritirarsi per tre chi- 
‘{lometri al di là della linea di demarca- 
{zione di Ciatalgia. 

(II Nuovo dietfore gen. della PS. 
ROMA, 7,.— I Consiglio dei Ministri. 

riunitosi ieri alle ore 18 è terminato do 

| po le 20. Il Ministro dell'Interno, ha 
riferito sulla situazione interna ed il 
Consiglio con molto compiacimento ha 
preso atto del notevole miglioramento | 8 
,nello stato dell’ordine pubblico nelle 

varie provincie del Regno risultante dal 
le ultime notizie pervenute. Su proposta 
del Ministro dell’Interno,.il Consiglio 
ha nominato direttore generale della P. 

S. il comm. Gasparri, prefetto di Aqui- 
la. Il Consiglio .ha infine chiamato în 
seduta. il cav. di Gran Croce Sen. Vi- 
gliani e gli ha espresso a mezzo del pre 
sidente il più vivo compiacimento per 
i servizi da lui resi al paese nella sua 
vita operosa e dedicata alla Patria. 

Incidenti di viaggio al UN Vapore ifallano 
MARSIGLIA, T, — in seguito alla 

nebbia il vapore italiano «Bolsena» si 
ineagliò i ieri sulle roccie di Planier, l’e- 
quipaggio rimase a bordo. Stamane in: 
seguito alle. operazioni di disincaglio, 
ll'\vapore è stato rimorchiato nel porto. 

Un rione popolare romano 

inaugura un ricordo ai caduti 
coll’intervento del Re 

ROMA, 7.— Stamane, dopo una fun- 
zione funebre nella Chiesa di Santa Ma- 
ria delle Fornaci in suffragio dei Cadu- 
‘ti in guerra del rione.di Porta Cavalleg 
geri, ha ayuto luogo l’inaugurazione 
di una lapide reeante i nomi di oltre 
60 caduti sul torrione! delle veechie mu- 
ra aureliane in Piazza Cavalleggeri. 
Promotore della funzione religiosa e 
del ricordo marmoreo è il comitato del- 

ai rappr sentanti delle potenze Alleate | 
a Costantinopoli che le truppe greche | MILANO, 7. = Teri, alle 15 ebbero 

‘luogo i fichi dei fascisti rimasti uc- 
| cisi nei conflitti le cui salme erano sta- te vioientemente sottratte dal d'ame- 

| dio ove erano state trasportate. Duran- 
te lo svolgersi del corteo ebbe luogo 
qualche incidente. Il primo si verificò 
all'altezza della galleria De Cristoforis. 
Una detonazione dovuta a quanto pare 
ad una pistola Flaubert in mano di un 
mottello, provocò un momentaneo fuggi 
fuggi, durante il quale cinque 0 sei si- 
gnorine furono traolte, per fortuna sen- 
za conseguenze gravi. In piazza del 
Duomo si ebbe un altro breve subbuglio 
determinato questa ‘volta dalla i a a 
tezza di un cavallo. Lo scalpitare furio- 
so della bestia fece credere a qualcuno 
che si trattasse di un principio di con- 
flitto e si TRS il panico nella folla. 
Un più piccolo ed ultimo incidente ac- 
cadde in via Legnano dove un indivi- 
duo cominciò a protestare contro le vio- 
lenze fasciste. Due guardie regie si af- 
frettarono ad allontanarlo di Tà. 

«CA fiati 

Notizie in breve 
Ur milione di darni produsse un in- 

cendio all’Arsenale di Spezia. Il fuoco 
‘ prese così vaste proporzioni perchè a- 
limentato da °-° facilmente infiam 
mabili. | 

Gli agenti pontifici incaricati alla di- 
stribuzione dei soccorsi nella Russia Me 

ridionale, sone partiti da Costantino- 
‘poli col piroscafo «Galicia». 

Un’inchiesta sull’incendio della sede 
dell’«Avanti!» è stata ordinata dal co- 
mandante la piazza di Milano, gen. Cat 
taneo. L’inchiesta volgerà anche sul 
sontegno che ha avuto la truppa i in si 
frangente. 

      
Il Ministro della Guerra, on. Soleri 

nell’assumere il portafogli ha ‘inviato 
un releeramma d’omaggiy al gen. Diaz, 
Duca della Vittoris. Questi ha risposto 
e>n termini defcrentemente affettuosi. 

Servizi automobilisti! 
UDINE - GRADO 

Partenza da UDINE 
Partenza da GRADO 

(Servizio speeiale) 

   
Da UDINE 0) 
Da GRADO “ROMA 

NB. — Recapito per bagagli, Via Seguent, 
lalta 72; per passeggeri di fronte 2° [NM d’Ta 
fè Dorta. Md 

FORNI AVOLTRI COMEGLIAN® |} eredi 
Forni Avoltri p. 

  

Villa Santina 20) 
Tolmezzo 179) 
Comeglians p. la 
Comeglans a. 
Tolmezzo a. 19.55 Villa Santina a. le 
Forni Avoltri a, 1 

UDINE . FLAIBANO sy 
Udine p. ore li 
Blessano 790.) ‘Pantianieeo ? He Ri 
Sedegliano 17.40 
Gradisca * 1150 Rivis * 50) 
Turrida 7 È 
S. Odorieo 7 n 
Flaibano a. A 
N. B. — La domenica la eorri”* pet + Ossa 

f2 servizio. — A Udine recapito di Maecolto 
l’Albergo «Roma» (Via Poscoll i, | Pi Urtro 
Flaibano presso il sig. De Rogn!P Passa, 

Ì, s ABRIVI a UDINE di his la 
Da Pocenia - Latisana o pit 19° Sai 

» Rivignano - Latisana g0* n Natur 
» Bertiolo - Varmo 13. e No le £ n 
» Galleriano (*) 42 Maat” 
» Talmassons (*) 4 da î o e; PARTENZE da UDINE > as | fi 10° Ì N 

Per Pocenia \ Latisana » 
» Rivignano - Latisana 

Bertiol) - Varmo 
Galleriano, (*)     l'Associazione Pupo are del rione, 

UDINE 

    

  un bosco, non conoscendo esattamente | & 

provincie Udine, Via Gemona 28 Tel. 4-13 
1.- Abbiamo tipi ultimo modello 1922 che presentano ulteriori perfezionamenti e sono me 
2. 

:3, 
4. 
E 

i Abbiamo tipi nuovi speciali per categorie di negozi a prezzi notevolmente riba 
Abbiamo sempre pronti Registratori nichelati ricostruiti 
Abbiamo Registratori d’occasione a prezzi convenientissimi I do 
La garanzia della Casa fabbricante da maggiore sicurezza e tranquillità sia per la perfezione delle macchine esperimé 

tutto il mondo per 40 anni, sia per l’uso dei pezzi di ricambio originali provenienti dalla grande fabbrica di Dayton 
| Informarsi.prima di decidere. ell’ Acquisto vol dire fare il 

i gi 
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| In onore del conte 00 Re della 

  

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

  

VIA PREFETTURA < 6 - uu» END 

| Grandioso assortimento Anticamete - Camere da letto - Sale da pranzo - stud! i 
Specialità mobili da UFFICIO 7 RE Sl 

OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 IN PIÙ] 

  

glio adatti alle nuove esigenze del com 
ssati 

‘proprio interesse e non impegna in nessun modo. ara 
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